ESCRITIONE  DELLE  FESTE 

Fatte  efeguire  con  Keale  m.igKt^cenia  nella  Città  di  Tarma ,  //  Mefe  di  Ma?^io  1 6po. 
DAL    SERENIS  SIMO    SIGNOR    Df/QA 

RANVCCIO    IL 

VEB^  LE    ?iOZZE    DEL   ò  t  B^El^lS  S  IMO    TK^KCIVE 

ODOARDO    FARNESE 

SVO       PRIMOGENITO, 

COT^Lyf    SEJiE'i\ISSlT^^    TE^IlSiC ITE S S ^ 

DOROTEA    SOFIA 

PALATINA     DI     N  E  O  B  V  R  G  O, 

Cominciando  dall' erpeditione  deiSfg.  AmbAfciator.e  March,  di  Vigoleno,  con  il 
viaggio  della  SERENISS.  SPOSA  fino  allVlcimo  periodo  de'FamolI  Spettacoli, 
T^otnia  defcritta  daGiufeppeT^otariTarmi^^iarìo,  edilmcdefmo  conCacvcta 
^  L      M  E   H^i  T  0      SVBLIME 

DE  SERENÌSSIMI  SPOSL 


^. 


Sg^^^^fARMA ,  pet  Galeazzo  Roftti ,  M.  DC.  XC,  Con  licenza  de'  Superiori 


IMPRIAiATVR. 

Fr.  Ioannes  Carolus  Falconi  de  Fermo  Sacrx  Tlieologis  Masiftcr . 
acInquifitorGeneralis  S.OffidjParmx^  3<:  Burgi  S.  Donini  ^  &c, 

IMPRIIvlATVR. 
lulÌLìs  dalla  Rofa  Vicarius  Generalis . 

Vidic  Nicellus  Pr^fts  Camera^ , 


./.'. '♦^^i 


» 


SER.T     ALiEZZE  y 


Troppo  indi  [creta  la  Fama  ^  mentre  per  m-^ 
che  non  dà  ti  fato  alla  [mera  [uà  Tromba, 
e  [ofpefa  sii  le  grand'  Ali ,  ncn  rcnd.e  giufiiz.iay 
coli  ejienfone  dì  glorio/o  racconto  a  tante  Fe[ 
I  te  j[{ealì ,  Puhlìco  con  plaufbile  rimbombo , 
I  è  ^'ero  3  i  [elìci  SponfaU  dì  Coppia  così  [ubli- 
"me  y  per  tutto  il  del  dell'  Europa  y  che  oblìgà 
i  piti  lucenti  Pianeti  y  che  ^l' indorano  il  A^an^ 
to  Togate  yà  raddoppiare  per  lo  contento  la  [mpre  bella  lor  luce  ;  Afa  lo 
(ìtipore  [u  ouello  y  che  arrejlò  que[ìa  //iejfaggicra  njolantc  y  mentre  [or- 

A      2.  fre[n  . 


prefa  da  non  pili  praticata  maptìjìcenz.a ,  in  ryece  di  puhlicare  co  Jo^ 
liti  njjfxij  i  preparati  Spettacoli  ^  non  pia  Nunzia  di  sì  grand'  Opra  3 
mÀ  immobile  Spettatrice  ft  refe ,  Ond'  io  ergi  tendo  dall  opportunità  del 
tempo  il  frutto ,  che  mi  porgetia  la  Sorte  y  iniiolai  dagl'  immortali  ftm 
rvanni  la  penna  y  cm  la  quale  ardisco  de  fri  nere  all' A  A,  Vì^,SS,^ 
come  a  parti  le  pia  intereffare ,  quanto  di  grande ,  e  d'  ammirabile  fi 
f  ejèmito ,  sì  neW  efpedizjcne  A  Ambafciatori  ^  de  njiaggi  ^  come  anche 
delle  Fejle  publiche ,  e  Teatrali  ^  che  hanno  refi  y  quanto  fublime  ^  al- 
tretanco  gloriofo  così  bel  '-Nodo ,  Supplico  t  A  A.  W,  a  gradire  gì'  inor- 
dinati tratti  della  penna ,  quale  abenrhe  ^jfirpata  ad  nj7i  'Nume  ^  in 
mia  mano  perderà  quel  bel  luftro ,  che  godeua  neW  alto  Ciel  della  Glo^ 
ria.  Supplir  a  alla  mendicità  del  mio  p'^uero  talento  t  rumile  ^  (^  oj^ 
feqiiiofo  defderio ,  che  ho  di  mojlrarmi 

Dell'AA.VV.SER.'^^ 


Parma  12. 
Agofto  1690. 


Vmilifs,)  Offe^mjifs,  ^  (^  Obligatifs.  Suddito,  e  Seruitore 

Giufeppe  Notari, 


^ 
&''' 


A  piaceiiolezza  della  rinafcente  ftdggione, 
vnita  al  ben  gluflo  defiderio  di  dare  al 
gran  Tralcio  Farnefe  nuoua  Copia  d' Eroi, 
furono  i  motiui ,  che  refero  foUecito  l'ani* 
mo  Aupufto  del  Sereni iHmo  Ranuccio  IL 

e) 

Duca  Regnante ,  à  felicitare  il  Serenilllmo 
Principe  Odoardo  Ilio  Primogenito  ,  con 
r  vkimazione  delle  Nozze  concluie  con  la 
Sercnifìima  Dorotea  Sofia  Principeffà  Palatina  di  Neoburgo. 
Spedì  adunque  fuo  Ambafciatore  alh  Corte  Palatina  rUlullrirs  ,& 
Eccelleritifs.  Sis".  March.  Odoardo  Scotti  di  Viiroleno  Piacentino, 
fuo  Caualerizzo  Maggiore  ,  accioche  doppo  h?uer  fatta  la  ri- 
chieda à  queir  A.  E.  della  Serenifs.  Principeffà ,  la  leuaife  poi^e 
fcruifle  nel  lun^ovia^ixic». 
Alli  1 5 .  Marzo  partì  per  Neoburgo  quefto  Cauallcre  ,  che  vera- 
mente nutrifce  fpiriti  ben  confacenti  al  magnanimo  genio  del 
fuo  Padrone  3  feruito  da  nobllilfima  Carrozza  ,  tratta  dalla  Scu- 
deria di  S.A.;,  «3c  accompagnato  dal  Sig.  Marchefe  Filippo  fìio 
Primogenito  ,  e  da  quattro  gentiliifìmi  Caualieri  ,  che  fiirono 
li  Signori 

Co:  Gion^io  dalla  Rofà  ì    ,^       .  .     . 
r>    r-     \        •    p-       r    Parmjiriam. 
Co:  Gio:  Antonio  Riua  j  t?      ^ 

Co:  Paolo  Rolli  1    t^. 

r-      \A         c^   r>        V  y  \A   \        r*     PiaCCntUìl. 

Co:MamiTi  Caualicre  di  Malta  j 
Per  Seeretarìo  dell'  Ambafciata  fu  djlinato  il  Signor  Ranuccio 
Giacobini ,  vno  de'  Sogctti  più  confìdcrabili  della  Scpreteria.  di 
S.  A.  Signore  fornito  d'  efouifiti  talenti  per  foflcner  fìmil  ca- 
rica .  f 
L'haucua  anche  S.A.  accompagnato  d'vn  Teforicre,  e  dVn  Ma- 
ftro  di  Cafa  \  Il  primo  era  il  S?2".  Giulio  RoHoni ,  bene  ii:ilruc- 
to  delle  lingue  ,  e  coftumi  ftranieri,  auendo  pallata  feti  pili 
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fiorita  In  onoreuoli  impieghi  nelle  più  celebri  Corti  d' Alema* 
gna  •■,  il  fecondo  era  il  Sig.  AleiTandro  Dari ,  proueduto  anch' 
egli  di  molta  attiultà  per  fimile  mini'kro, 
Conduceua  S.  E.  vn  Segretario  ,  quattro  Camerieri ,  vn  Barbiere, 
quattro  Paggi ,  dodici  Staffieri  ,  vn  Credenziere  ,  due  Cuochi 
datoli  da  S.A.  per  fèruLrlo^con  altri  Seruitori  di  sfera  inferiore. 
Quattro  Sedie  feguiuano  la  Carrozza  diS.E._,  &  ogni  Vetturino  era 
vellito  con  Cafacca  di  panno  violato  ,  come  pure  i  Cocchieri 
d'altre  fette  Carrozze  ,  portauano  la  medefima  liurea  fatta  fare 
da  S.  A. .,  e  poi  donatale  ^ 
CaualcauaappreffoilCondotdere  della  marchia  con  vn  Corriere  di 
S.  A. 5&  altri, che  conduceuanoCaualliper  rinforzo  della  muta 
di  S.  E.  Tre  «grandi  Carriao-ai     tirato  ciafcheduno  da  fei  Ca- 
Halli,  e  coperà  con  tappeti  di  panno- fcarlattato ,  con  lopra  l'Ar- 
me di  S.  A.  chiudeuano  ilConuoglio  del  Sig.  Ambafciatore, 
che  veniua  formato  da  nouanua  pexfone  ,  quattro  Sedie  ,  otto 
Carrozze ,  tre  Carriaggi ,  &  ottanta  Caualli .. 
Intimò  il  giorno  appreffo  il  Sereniilimo  Padrone  la  marchia,  perla 
numerofa  Corte ,  eh'  era  destinata  al  Seruigio  della  Sereniffima 
Spofa ,  quale  doueafi  fermare  in  Augufha ,  il  che  poi  non  fèguì ,  ar- 
tefochc ,  il  Sig.  Ambafciatore in  Ifpruch  ritrouò  lettera  di  S.  A.  E. , 
che  Tauuifaua  di  non  porLtrfì  già  più  in  Augufta,  mibensi  ia 
Bctmes,  che  daNeoburgo  e  dilbnte  egualmente  che  Augulb  , 
mentre  in  quella  rec^nnuano  morbi  Epidemici  in  quantità ,  e  per 
i]ua]irà  pericolofi .  Efcgui  T  ordine  S.  E. ,  e  là  portoifi ,  auuifando 
nello  flelTo  tempo  T  Eccellentilllma  Signora  D.  Anna  Maria  Far- 
iicfe  Terzi ,  che  voltato  il  camino ,  con  tutta  la  Corte ,  i'  indrizaile 
non  più  ad  Augufta,  ma  bensì  à  Betmes ,  come  fece ,  per  i  fopra- 
detti  motiui . 
Si  pofe  adunque  in  viaggio  diftcfo  ia  bella  ordinanza  il  maeflofb 
Equipaggio ,  alli  quindici  del  fodetto  e 

Prece- 


PrecedcUcino  due  Trombetti  à  Cauallo  ^  con  Liurea  di  finlfllmo  pan- 
no violato,  li  ftata  di  ricca  trina  d'Oro  i  Indi  ne  fcguiuano quin- 
dici Sedie  nobili,  tutte  vniformi,  tirata  ciafcheduna  da  dueCa» 
ualli  5  tolti  dalla  Scuderia  di  S.  A. ,  guidate  da' Cocchieri ,  coperti 
di  ricca  Liurea. 
Era  occupata  la  prima  da  Signori  Marchefc  Aurelio  Caualca ,  e  Co; 
Ottauio  del  Becco  Parmigiani ,  Caualieri  di  tutta  compitezza ,  il 
primo  deftinato  per  Coppiere ,  &  il  fecondo  per  Scalco  della  Se- 
reni (fi  ma  Spofa . 
Seguiua  in  altra  Sedia,  come  Soggetto  il  più  confidcrabile  di  qucfto 
Treno,  l'Eccellentiflìma  Signora  D.  Anna  Maria  Farnefe Terzi :ì 
fcelta  per  Dama  Compagna  della  fodetca  Sere  ni  lUma, 
Veniuano  in  due  Sedie  coiifècutiue  quattro  Nobiliffime  Dame ,  def 
tinaie  al  Seruigio  della  Sereniffima ,  che  furono  le  Signore 
March,  Vittoria  Piombina  Piacentina  ^ 
March.  Barbara  Caualca  Parmigiana , 
March.  Barbara  del  Maino  Cremonefe , 
Co:  Rofana  Baìardi  Parmi^iiana, 
In  altra  Sedia  era  feruìta  la  Sig. Co: Cecilia  Colla  Parmigiana,  defìi- 
nata  per  Matrona  dell' accennate  Dame .  Due  altre  Sedie  condu- 
ccuano  quattro  Donne  per  loro  fèruigìo .  Vn  Capellano ,  èc  vji 
Cirugìco  teneuano  loco  in  altra  Sedia .  A  qucfla  fuccedeuano  l'al- 
tre Sedie  nobili ,  quali  erano  vote,  ad  effetto  di  feruire  nel  viaggio 
le  e;onti,  che  fecohaurcbbc  condotte  laSerenilIima. 
In  cinque  Sedie  guidate  da'  Vetturini ,  coperti  di  Caf  acche  di  pannc^ 
violato ,  donatele  da  S.  A. ,  v'erano  otto  Paggi ,  colloro  Maftrq, 
ve  (liti  di  ricca  Liurea ,  e  furono  li  Signori 
Co:  Giouanni  Anguiffola  Piacentino, 
Venantio  Perozzi  da  Camerino, 
March.  Serafini  Piacentino, 
Co;Maffioli  Anconitano, 
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Filippo  Montami  da  ÌFermo , 

Co:  Gn  tti  Mantoua  no , 

Ccfarc  Gao-noni  da  Montepulciano, 

Democrito  Mattcucci  da  Camerino . 
In  altre  quattro  S.die  eraui  il  Sig.  Ranuccio  Fortunati  Guardaroba, 
con  altra  rente  diS:ruigio  per  la  Nobile  Comitiua .  Tre  graru 
Carriacraij  coperti  di  Tappeti  tarlattati^con  fopra  l'Arnie  di  S.  A. , 
e  tirati  da  fei  Caualli  per  ciafcheduno ,  chiudeuano  lo  più  fceko 
del  Treno. 
Pensò  r  animo  grande  del  Serenifs.  Sig.  Duca ,  di  far  feruire  la  Serenit 
fima  Spofa  con  tutti  i  comodi  immaginabili  per  sì  diiaftrolo  viag- 
gio ,  onde  era  continuata  la  marchia  da  vna  Manfa ,  guernìta  al  di 
dentro  di  ricco  Broccato ,  e  liiLita  al  di  fuori  con  trine ,  &  Alamari 
d' Oro ,  col  carro  ornato  di  Feftoni  y  e  Figure  dorate  d' artificioio 
lauoro .  Sette  belliffime  Caualle  frifone  ^  deftinatc  per  la  Manfi 
veniuano  vote ,  condotte  da'  Cocchieri  di  S.  A.  Succedeua  vna  va- 
glìiilimaSjdia,  pure  copeita  di  Broccato  ^  oc  in  tutto  eguale  alla 
Manfa,  sì  per  la  rarità  degl'intagli,  quanto  per  la  ricchezza  eie' 
guernimenti.  Veniua  vna  Sedia  portatile,  caricata  fopra  inge- 
enofo  Rolante,  &  vna  Lettiga  portata  da  due  manfuctiOimi  Mulf^ 
comodità  non  inferiori^  e  nella  matteria,  e  nella  forma  alle  due  pri- 
me accennate.  Scguiuano  due  paia  di  Stanghe,  coperte  di  Tap- 
peti di  vellutocremefino ,  oue  erano  fopra  formate  climaiJlccio 
riccamo  d' Oro ,  T  Arme  del  Sereriilfimo ,  con  più  coppie  di  Muli 
'  per  rinforzo .  Attorniauano  la  Rcal  Supelletile  molti  Vfficiali  del- 
,  la  Scuderia  di  S.  A. ,  e  con  tre  altri  Carriaggi  confimili  a*  primi  ve- 
niua vagamente  diftinta  la  marchia . 
Vndici  Carrozze ,  con  i  Cocchieri  coperti  di  violata  Caficca ,  donata* 
le  dal  Serenifìimo ,  conduceuano  il  rimanente  della  Corte ,  che  ve- 
niua ad  cfler  formata  dal  Sig.  Carlo  Colombo  Gentiluomo  Mo- 
donefe ,  che  foilcneua  il  Carico  di  Forier  Maggiore ,  e  dal  Signor 

Honoraro 


Honorato  Bìondclli  in  póftò  di  Maftro  di  Cafi^  Signori  di  moka 

•  efpcrienza ,  &  abiliti  per  fimile  impiego  j  e  per  Maftro  di  Stalla-j 
v'  era  il  Sì^.  Lodouico  Pafferini . 

Eraiii  vn  Decano  con  dodici  Staffieri  ^  otto  Lachè,  due  PortafedLt 
tutti  velliti  della  ricca  Liureai  v'erano  pure  due  Seruitori  dcila-j 
Guardaroba  di  S,  A. ,  tre  Seruitori  per  li  Signori  Paggi ,  vn  Brac^ 
cicre ,  e  fèi  Staffieri  della  Dama  Compagna ,  Se  va  Bracciere ,  e 
Staffiere  della  Matrona ,  due  Camerieri ,  6c  otto  Staffieri  per  fer* 
uicrlo  de'  due  accennati  Caualieri .  Se^^uiuano  in  fine  Credenzieri, 
Bottiglieri ,  e  Cuochi ,  con  loro  Aiutanti .  Altri  tré  gran  Carriaggi 
chiudeuano  ilnumerofo^ericcoConuogliO^  cheveniua  compo^ 
ilo  da  170. pcrfbne ,  1  y.  Sedie ,  i  z .  Carrozze ,  vna  Lettiga  ^  due 
paia  di  Stanghe,  9.  Muli,  iSo.Caualli,  e  s>.  Carriaggi. 

Doppo  dicinoue  giorni,  di  viaggio  giunfe  finalmente  iiSig.Amba. 
fciarore  March,  di  Vis^oleno  à  Betmes  al  ti-amontar  del  Sole ,  e  ne 
Ipedi  fubito  auuilo  al  Sig.  Co:  Ernello  Fucher  Maggiordomo 
maggiore  di  S.  A.  E.  per  il  Corriere ,  Cihe  gli  rifpofe  ed-^r  neceflà*' 
rio,  cheS.E.  IpediiTevno  de' Caualieri  dei  fuo  le  esulto  a  S.A.E. 
col  ragguaglio  del  fuo  arriuo  In  detto  luogo ,  poiché  S.  A.  gli  hau- 
rebbeinuiano  vno  de' luci  primari} Caualieri,  e  de'  piuconfiden* 
ti , per  corrifpcn Jcrc  alla fìia fpedizione .  RifolfcS.E.  dimandai: 
fiibito  il  Sig.  March.  Filippo  fuo  Primogenito  con  lettera  al  Sere- 
nili] mo  Elettore. 

Trouoiiì  adunque  il  Ridetto  Sig.  in  Neoburgo  il  primo  Aprile  ?1^/» 
(puntar  del  Sole,  e  fatto  Capo  al  detto  Aia  g-gior  domo  tu  intro* 
dotto  da  S.  A.E. ,  che  firitrouaua  in  piedi,  abenche  foffè  alili  di 
buon'ora.  Fii  accolto  con  infinita  benignid  dall'A.S.,  cherifpo- 
le  alla  lettera,  come  pure  fece  il Maggiordomio .  Furono  porrà:* 
le  lettere  àS.  E.  il  doppo  pranfo  dello  ikHb  giorno  dal  Sig.  Barca 
Spirinch  Gentilhuomo  della  Camera ,  e  Caualierc  della  Chiaue 
dOro  di  S.A.E.,  che  ricondulfe  i  Betmes  nella  fua  Carrozza  lo 

fp^ciito 


IO 

fpedko  Primogenito  diS.E.,  facendo  al  Sig.  A mbafciatoregrao- 
diillme  efpreinoni  della  difpofitione ,  che  haueua  S.A.E.  di  fauo- 
rirlo  )  in  fègno  della  fomina  oiTcnianza ,  che  profeilìraa  al  Serc- 
ìiiflimo  fuo  Padrone ,  e  gli  accedo ,  che  haueua  m  eftremo  gradita 
lafpcditione,  elaperfona  di  detto Sig.  fuo  Figlio.  Glidiffedecco 
Barone ,  che  non  a  Rotenfèls ,  ma  à  Nagenofen ,  vn'  hon^  diftance 
daNeoburgo,  cioè  quaccro  miglia  Italiane,  farebbe  incontraca 
S.E.  da  lui  frefio  yqunl  era  deftinato  fuo  CommilTario ,  e  dal  Baron 
di  Ghifc  j  pur  Caualierc  della  Chiaue  d'Oro ,  dal  Barone  Onghel- 
ter  Truzes ,  e  da  vn'  altro  Truzes ,  che  in  Italia  direflimo  Scudieri, 
equefti  fono  Gentilhuomini ,  che  ordinariamence  poi  giungono 
a  confèguirc  la  Chiaue  d' Oro .  Conduceuano  detti  Signori  fci 
Carrozze  di  Corte  àfci  Caualli,  Maitre  quattro  diCaualicri  di  Cor- 
te .  Con  buon'  ordine  dunque ,  doppo  difpofta  S.  E.  rutca  la  gente 
del  fuo  feguico ,  &  il  Bagaglio,  entrò  alle  hore  2, 5 .  ^  e  mezzo  in^ 
Neoburgo. 

Islella  Carrozza  ou'cra  S.  E.  v  era  folo li  Barone  Spirlnch  verfo  la  parte 
de'  Caualli ,  nell'altra  v'era  il  Barone  di  Ghife  ali  Vltimo  luogo,  con 
trèCaualieri  della  Camerata  di  S.  E.  ^  e  nella  terza  v  erano  di  altri 
due  Caualieri  pure  di  lua  compagnia ,  -con  il  Barone  Onghclter 
all'vlcimo  luogo  -,  nella  quarta  v'era  il  Segretario  dcli'Ambafciacti 
con  l'altro  Truzes ,  che  pure  volle  ledere  verfo  i  Caualli.  Erano 
difpofti  fui  Terrapieno  della  Città ,  a  quella  parte  doue  entrò  S.  E. 
piùdi  trenta  pezzi  di  Cannone,  con  lì  Soldati,  e  Bombardieri  fchic- 
rati  ;  con  l'Arme  alla  mano ,  erano  pu  re  sfilati  i  Soldari  della  Porta, 
perla  quale  entrò  S.  E.  in  Neoburgo . 

"Fuori  della  Città ,  alla  dlftanza  di  mezzo  milglio  cominciarono  a  fo- 
nare quattro  Trombetti,  due  de' quali  precedeuano  la  Carrozza, 
ou'era  il  Segretario  deU'Ambafciata,  e  gli  altri  due  andauano  auan- 
ti  à  quella  di  S.E. ,  feguendo  poi  tutte  le  Sedie ,  e  le  Carrozze  ,  con 
crcRte^  eBa^adio  del  Si^.  Ambafciatore .  Entrato  nella  Città  fi 
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vid Je  {quadronata  fopra  vna  Piazza  ^  che  fcruc  alla  Chiefa  de  P,K 
Gefuiti,  contigua  al  PaLizzo  Elettorale  vna  Compagnia  di  Fanti  ^ 
con  Tarmi  alla  mano ,  che  con  lo  ftrepico  de'  Tamburi ,  e  Trombe 
fopraccennate ,  vnicoà  quello  de'  Pifari ,  e  Timpani  della  guardia 
del  Palazzo ,  diedero  con  militare  applaufo  il  fegno  dell'  arriuo  di 
S.  E.  in  Corte . 

Fu  lubito  condotto  all'Appartamento  desinatole  ^  ^era  quello  apua* 
to,  che  fìi  affegnato  all' Ambafciatorc  di  Cefàre ,  quando  fu  inuiato 
i  quelb  Corte  per  fimile  funzione  ',  Appartamento  molto  bello , e 
comodo,  addobbato  con belliflimi  Arazzi  di  Fiandra  telTuticon 
Oro.. 

Doppo  prefo  S.E.  vnbreue  ripofo,  fu  condotto  dal  Commiflàrioi 
air  vdienza  del  Sereniflimo  Elettore ,  che  T  incontrò  due  Camere 
fuori  di  quella  dell'  vdienza ..  Prelentò  all'  A.  S..  le  lettere  delScre- 
niilimo  iùo  Padrone ,  e  del  SereflilUmo  Principe  Odoardo ,  e  pre- 
ceduto il  douuto  Complimento,  fece  la  dimanda  à  S.A.E.  della 
Sereniffima  Dorotca  Sofia  in  Ifpofi  del  Screniffimo  Principe  di 
Parma .  Non  fi  può  abaftanza  efprimere ,  con  quanta  Immanità 
S.  A.  E.  r  accolfc,  e  con  quali  efpreffioni  di  giubilo ,  di  contentez- 
za, e  d'ofTcruanza,  e  di  ftima  fi  dlffufe  verfo  il  Sereniffimo  di 
Parma ,  e  la  SercniiUma  Caia  Farnefè  per  tale  attinenza .  Lo  trat- 
tenne per  lo  fpazio  d' vn'  ora  in  obligantiifiml ,  e  gentiliffimi  dif^ 
corfi,  efprimendo con  abbracciarlo  il  fommo  contento, che fen- 
dua  della  fua  fpedizione .  Lo  accolle  nell'Anticamera  alla  prefèn^ 
za  di  tutta  la  Nobiltà,  lo  fece  fèdere,  e  coprire,  trattandolo  col 
titolo  d'  Uluftrilìimo,  accompagnandolo  nel  partire  fino  alliLj 
porta ,  doue  l' aucua  riceuuto . 

Spedita  S.E.  dal  Sereniilimo  Elettore ,  s'incaminò  alla  Sereniffi ina 
Elettrice,  leruito  da  quattro  Paggi  con  torcie^  L'accolfè  quella 
Sercniilima  con  molta  cortefia ,  che  beniilimo  comprefe  S.  E.  da' 
moti^  e  da' portamenti  della  vita,  ma  non  già  dalie  parole, per 
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cflcrc  Alenianc  \  I  interprete  però ,  che  feco  haueiid  ,  fpiegò  à  S.A . 
il  compKmenco  del  SI^.  Ambafciacore ,  &  à  lui  quello  <di  S.A.  rnol- 
fD  obligante,  e  cornefe  ;  lo  fece  federe ,  e  voleiia  anche,  che  coprifle, 
nià  palefiindoii  iuo  rifpetto  fé n'a Henne-,  Compii  nello  ItefTo  tem- 
po con  le  Serciiiliime  PrincipeiTe  Elifabetca  ,  e  Leopoldina ,  che  fi 
rkroiiauano  apprcllo  la  Sereniilìma  Elettrice. 

Indi  fi  porco  air  \'dien2a  della  SereniiTìma  Principefla  Spofi ,  la  quale 
volcua  in  tutti  i  modi ,  che  fedeffe ,  e  coprilic ,  vai  non  volle  tare 
ne  rvno ,  ne  l'altro,  e  vedendo  iCaualieri  prefenti ,  che  S.A.  ftaua 
in  piedi ,  perche  ricufaua  il  Sig.  Ambnfciacorc  di  federe ,  andò  ben 
prefio  il  Co:  d'Amiltum  Cauaierizzo  Maggiore ,  che  feruiua  di 
Maftrodi  Camera  la  Sereniffima  Principefla  dall'  Elettore ,  e  tor- 
nò con  ordine  di  S.A. ,  chel'obligò  à  federe ,  ma  non  volle  giamai 
coprire .  Gli  conuenne  adunque  doppo  le  douute  pretelle  di  rif^ 
petto  verfò  la  Sereniffima  Sig.  Principella  chinare  profondamente 
il  capo,  Sz  vbbidirej  Quali  cfprcflioni  diftima,  di  contento,  e 
d'affètto ,  faceiTe  poi  S.  A.  con  S.  E.  verfo  il  Serenifs.  Sig,  Duca  ,  e.^ 
Serenifs.  Principe  Spofo,  ne  lafcio  àchi  fuprefente  il  ben  degno 
racconto , 

germinata  la  corcefè  vdienza  della  Sereniffima  Spofk ,  fiì  condotto  a 
quella  del  Serenifs.  Principe  di  Sulzbac,che  lo  riceuè  fuori  dì  tutte  le 
Ihnze  delfùo  appartamento  ì  Gli  preientò  la  lettera  delSercniis. 
fuo  Padrone,  e  poi  quella  del  Serenifs.  Principe  Spofo,  facendole 
S.E.  per  parte  dell'A.A.  loro  le  douute  efprellìoni.  Corrifpofe  quel 
Serenifs.Principc  con ecceffi di  cortefia  ^  mi  per  mezzo  d  Interpre- 
te, mentre  ne  m.cn'  egli  intende  l'Italiano,  facendole  dire  dciU'  inter- 
prete, che  nonfolo  acccttaua  volontieriil  Mandato  di  Procura,  per 
ìpofare  la  Sereniffima  PrincipefTa ,  in  vece  del  Serenifs.  Principe 
:  di  Parma ,  anzi  che  fi  ftimaua  molto  onorato  con  quella  Commif^ 
fione .  Si  fece  portare  S.E.  dal  Segretario  dell' Amoaiciata  il  Manda- 
to di  procura  ^  quale  prefentò  al  lodetto  Principe ,  che  la  ftella  fera 

fu 


fu  fubiro  à  rcditulre  la  vlfìca  al  Sie.  Ambafciatorc ,  trattandolo  col 
titolo  d' Eccellenza ,  caminando à  dc(tra  fcco del  pari . 

in  qnefto  mentre  il  Serenifs.  Elettore ,  rifolfc  di  clìiam;u*e  à  Neoburqo 
vn'  Abbate  Benedettino  il  più  vicino  à quella  Città ,  diftante  dalla 
medefìma  cinque  leghe,  equefto  in  mancanza  del  Sjreniillmo 
Principe  Aleflandro,  fratello  della  S.reniiiimn  Spofa,e  Coadiutore 
del  Vefcouo  d'Augufta,  effendo  ftato  necef litato  portarfi  in  quelli 
Città,  à  prendere  ilpoilefTo  diquelVefcouato,  per  la  morte,  fé 
guita  il  giorno  auanti  l'arriuo  di  S.  E.  in  Ncoburgo  di  quel  Prìnci- 
pe Vefcouo , 

La  fera  del  Lunedì,  nel  qual  morno  fi  fblennizzaua  la  fella  delli-i 
Beata  Vergine  Annunziata,  con  indulto  del  Pontefice,  per  tutta 
la  Germania  Cattolica ,  per  eflèr  caduta  cai  folenmtà  nel  giorno 
del  Sabato S^nto, nella  prim' ora  della  notte  s'inciminò  S.  A.E., 
la  Screniffima  Principeffa,  Sereniilima  Elettrice,  con  le  due 
Sereniifimc  P,  'ncipeflè ,  alla  Cliiefa  de'  P.P,  Gefùiti ,  per  vru 
corndoio,  eie  vnifce  al  Palazzo  Elettorale  la  detta  Chiefà,  nella 
quale  era  efpoilo  il  Santi/fimo  Sacramento,  preceduto  da  nii- 
merofo  Corteggio  di  Caualieri  di  fua  Corte,  e  da  quelli  della 
Comitiua  di  S.  E. 

II  Serenifs.  Elettore  ièruiua  diBracciere  alla  Sjrenifiima  Snofà ,  feeul- 
uà  la  Sf  renili  ima  Elettrice ,  alla  quale  feruiiia  di  braccio  il  P.  inLipe 
di  Sulzbac ,  indi  veniuanole  Sereniffime  Principeflè  Elifabetca ,  e 
Leopoldina  \  Alla  prima  ebbe  Thonore  S.  E.  di  fcruire  di  Bracciere/ 
6calla  feconda  fcruiua  il  Co:  d'Amiltum  Caualerizzo  Maggiore. 
Copriua  il  S^Tenifs.  Elettore ,  come  pure  copriua  il  Serenillimo  di 
Sulzbac ,  &  il  Sii^.  Ambafciatorc . 

U  Sereni  1  limo  Elettore ,  che  daua  di  braccio  allaS^renìffimaSpofi 
lalafciò  in  vnGenufieflorio  coperto  di  Tappeto,  &  accomodato 
con  colcini  di  velluto  cremefino.  Era  il  detto  quafi  nel  mezzo 
della  balauftrata  dell' Alur  Maggiore,  diibnce  da' primi  gradini 
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quattro  paiH  in  circa,  ma  pia  verfo  il  corno  dell' E  pillola^  chea 

quella  del  Vangelo,  In  egual  diftanza  llauano  dalla  parte  del 
Vangelo  in  (ìniilc  Gcnufleflorio  i  Sereni  iTimi  Elettore;,  &  Elet- 
trice,  con  flrato ,  ccuilini  confìmili,  tenendo  l'Elettore  la  man 
deftra  dall'Elettrice.  Erano  dietro  quefli  le  Sereniflime  Princi- 
pciTc  Elisabetta,  e  Leopoldina  fopra  pari  Inginocchiatoio.  Il 
Principe  di  Sulzbac  era  inginocchiato  lopra  altro  non  differente 
Genuilcfforìo ,  diftantc  à  man  finiftra  da  quello  della  SercnilTÌ- 
ma  Spola  tre  braccia  in  circa .  Quello  di  S.  E.  era  pofto  dietro  a 
quello  della  Sereniflima  Spofa  dalla  parte  dell' Epiftola ,  &  in-» 
fàccia  a  quello  delle  Srreniffimc  Principeflè ,  Se  era  egualmente 
coperto,  (3: accomodato  con  Tappeto,  eculHni,  ma  di  velluto 


nero. 


La  Chiefa ,  abenche  molto  capace ,  era  ripiena  di  molto  popola 
concorfo  à  vedere  la  funzione  dello  Spolalizio ,  che  fi  fece  dall' 
accennato  Padre  Abbate,  ftando  a  man  deftra  la  Screniilìma-» 
Spofa ,  oc  l  finiftra  il  Principe  di  Sulzbac ,  e  lettofi  il  Mandato 
di  procura  con  alta  voce  da  vn  Padre  della  fteffa  Religione-^; 
s' intonò  il  Te  Deum  dal  fodetto  Padre  Abbate ,  che  fu  poi  fe- 
guito  da  fcelto  Coro  dì  Mufici,  due  de'  quali  aucua  S.  A.  E. 
fatti  venire  efpreffamente  dalla  Corte  del  S'^reniiHmo  di  Ba- 
uier.i--  V 

SuccefTe  all'  armonico  concento  lo  ftrepito  bclllcofb  de'  Mortari, 
e  Mofchettì,  che  durò  fino  alla  fine  della  funzione.  Fu  pure 
dallo  fleffo  Padre  Abbate  intonato  il  Genitori  ffenko^ue ,  quale  fu 
parimente  feguito  dalli  Iteffi  Mufici.  Terminata  la  funzione 
fecero  ritorno  quelle  A  A.  al  Palazzo ,  con  qucli'  ordine ,  col  qua- 
le v'  andarono. 

Stana  preparata  vna  ben  lauta  3  5^ accomodata  Cena ,  e  prima,  che 
à  quella  fi  pafTalTe ,  fu  alle  Stanze  del  Signor  A mbafciatore  il  Co:  ' 
Fucher  per  parte  dei  ScrcnifTimo  Elettore  adirle,  che  voleua-», 
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che  anche  lui  fi  trouaiTe  alla  Cena  con  quelle  AAò  Rlfpofe  ni 
Caualicre  S.E.,  che  non  era  doucre,  che  fcdeffe  allaMcnfa  del- 
la Sercniilimà  Si^^nora  Principelìa ;,  e  con  rifpettofè  efprefllonl 
ricusò  d'incerucnirui,  nià  cosi  volendo  il  Sereniilimo  Elettore, 
anch' c^li  portoifi  alla  Cena  Reale,  che  dalle  tre  ore,  durò  fin 
quafi  alle  fette.  La  Mcnfa  era  in  vna  publica  Sala,  cu  erano 
nicki  Caualieri,  Mufici ,  e  Sonatori',  A  qucfta  fcdcui  in  mez- 
zo air  Elettore,  &  Elettrice  la  Screniffima  Spofa,  col  Prìncipe 
di  Sulzbac,  tutti  per  il  lungo  della  Tauola,  dall'  altra  parte  in 
fàccia  all'  Elettore  v'  era  la  pofata  di  S.  E.  con  tondi  dorati  in 
forma  di  panatiera.  Ciafcheduna  delle  Principcflc  occup.^ua 
vn  capo  della  Tauola ,  h.  prima  era  vicina  all'  Elettore ,  preff3 
alla  porta  della  Sala ,  e  la  feconda  vicina  al  Principe  di  Sulzbac  ^ 
in  faccia  all'  ingreflb.  Furono  feruiti  tutti  alla  Tauola  con  Ar- 
genteria dorata,  come  pure  di  tutti  erano  vniformi  le  Sedie. 
Terminata  la  Cena  accompagnarono  al  fuo  Appartamento  la 
Sereniflima  Spofa,  con  quello  ileffo  ordine,  co'l  quale  fi  por- 
tarono  alla  Chiefa. 

La  mattina  del  Martedì,  che  fu  alli  quattro  Aprile,  pransò  pure 
S.E.  con  l' Elettore ,  Elettrice ,  e  Sereniflimi  Prìncipi,  con  Tor- 
cine della  Cena  antecedente.  La  mattina  delli  5.  u  ritrouò  pa* 
rimente  alla  Menia  con  quelle  AA. ,  che  fu  il  giorno  della  par- 
tenza . 

Fu  regalata  S.  E.  dal  Serenifs.  Elettore  d'  vn  belliffimo  fuo  Ritratto  , 
tempeftato  di  Diamanti  di  prezzo  confiderabile ,  come  pure  il 
Signor  Marchefè  Filippo  fuo  Primogenito  fu  prefentato  d'  ah 
tro  Ritratto  contornato  di  Gemme  di  molto  valore.  Furono 
onorati  con  ricchi  prcfenti  tutti  i  Caualieri  di  fua  Camerati ,  il 
Segretario  dell' Ambafciata ,  con  li  Signori  Rodòni,  eDarii. 

P/ecorfi  i  douuti  complimenti,  alli  j.  Aprile,  partì  da  Neoburgo 
per  Parma  la  Sereniilima  Spola  •  Neil' vfcire^  tutto  il  Cannone, 
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ch'era  fìi'l Terrapieno  fìfcarìcato  per  tre  volte  con  palla.  Nel» 
la  Carrozza^  cu'  ej'aiio  T Elettore,  6c  Elettrice,  le  due  Princi- 
peflè ,  &  il  Sereniffimo  diSulzbach,  ebbe  il  primo  luogo  la  S> 
renlffimn  Spofa ,  e  nella  feconda  v'  era  In  primo  luogo  S.  E.  con 
il  Maggiordomo  Maggiore  dell'  Elettore.  Fu  accompagnata 
S.  A.  da  Sereniffimi  Genitori ,  dal  Principe  di  Sulzbac  fino  à 
Vagbenofen,  diftante  quattro  miglia  da  Neoburgo.  Le  due 
Principeffe  Elifàbetta ,  e  Leopoldina  ieguirono  i'  A.  S.  fino  à 
Bctnies,  reftando  con  quella  la  notte,  con  moke  Dame,  Ca- 
ualieri,  e  Paggi  della  Corte  Palatina,  con  due  Compagnie  del 
Corpo  a  Cauallo}  Separandofi  il  doppo  pranfo  delli  6.  noru 
fenza  lagrime ,  che  furono  comuni ,  non  folò  à  tutte  le  Princi- 

.    peffe ,  ma  alla  maggior  parte  de'  circoftanti ,  quali  non  fi  ritira- 
rono ,  fino ,  che  non  viddero  incaminata  S.  A. 

La  fera  alle  ore  i  3.  giunfè  la  Sereniifima  à  Fridembergh,  che  ad 
vn'ora  di  notte  fece  chiamare  la  viuanda,&  in  quel  punto  giun- 
fe  per  le  Pofte  con  due  foli  Caualieri  il  Sereniifimo  Principe 
AlclTandro,  che  fmonrò  all' Alloggio  fatto  preparare  dal  Signor 
Ambalviatore  per  la  Sereniiìima  Principefla ,  alla  quale  fi  pre- 
fcntò  in  abito  di  viaggio.  5. E.  fccQ  trattenere  la  viuanda,fino, 
che  rAAJoro  ebbero  finito  i  loro  colloqui],  quali  poi  cenaro- 
no affiem.e  feruiti  allaTauola  dalle  Dame  di  S.A.,  fri  le  quali 
la  Signora  Co:  Baiardi  Parmigiana  fu  regalata  da  det:o  Princi- 
pe d'vn  ricco  Anello  con  Diamanti,  per  auerlo  ieruito  a  Ta- 
uola .  I  fuoi  Caualieri  furono  alla  Menfa  con  S.  E.  Seguì  quel 
Sereniifimo  S.  A.  fino  à  Chirchen,  oue  giuniéro  il  Vcn  rdi  al- 
le ore  dieclfetteo  Volle  quel  Sereniifimo  celebrare  la  Santa  Mef 
fa,  cornee  èiollto  di  fare  ogni  giorno,  &  anche  fendrne  due,  e 
ciò  fece  in  vna  bella  Chicla  de' PP.  Minori  Oiferuanti,  oue  lla- 
uano  preparati  per  ordine  dì  S.E.  due  eguali,  e  contigui  Genu« 
flefTorijj  con  Tappeti,  e  cuHini  di  velluto  crcmefiao,  vno  per 
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^^ia  &reniffima/c  I' akro  per  il  Screniffiàio^ Principe.  Celebrò 
qucfti  vna  diuociliima  Mcllà ,  cominLÌando  la  Gonfelfione ,  non 
in  mezzo  all'  Altare ,  ma  bensì  fuori  verlo  la  parte  del  Vangelo, 
facendo  doppo  la  MefTa  riucrenza  alla  Sereniilìma  Spofa  i  fu  {cr- 

•  uito  nel  Sagrificio  dn  due  Sacerdoti  del  Luogo,  e  doppo  podofi 
•  in  ginocchioni  per  fianco  dalia  parte  dell'  Epiftola,  recitò  il  Can- 
tico di  Zaccaria,  che  comincia' 'Bef2edict:ts Dominus Deus  lfi:ael y 
con  molte  altre  Orazioni,  per.  implorare  da  S.  D.  M.  il  buon 
viac^crio  alla  Sereniilìma  Spofa,  la  quale  con  mirabile  pieti,  e 
deiiozione  rifpoic  fempre  al  Sacerdote  in  tutte  le  Orazioni,  e 
nelle Littanie  della B.V.,  che  invltimo  furono  recitate. 

InFridembergh  ebbe  il  fodetto  Principe  le  lettere  de*  SereniffiniI  Si* 
gnor  Duca,  e  Principe  Odoaido,  che  le  furono  prefentate  da 
S.E.  in  nome  delle  A  A.  loro,  quale  fìì  accolto  con  fonima  hu- 
manità . 

InClìirchen,  ouc  giunfero  da  Fridembergh ,  cfTendo  luogo  foggec- 
to  alla  Giurifdizione  del  Veicouato  di  Telinga,  ora  pofiecluto 
dal  detto  Principe,  non  volle  S,  A.,  che  TOlte  prendelle  ah  un 
danaro,  facendo  portare  ali  Ofleria  quantità  di  Vini  molto  de- 
licati, adducendo  in  ifcufa  con  il  Sig.  Ambaiciatore,  il  non  aucr 
faputo ,  che  la  Serenillima  Spoia  doueile  pallare  per  la  di  lui 
Giurifdizione ,  e  per  non  auer'  auuto  tempo  di  farla  feruire  co- 
me defideraua. 

Sin  qui  S.A.  aueua  viaggiato  in  Sedia,  mala /èguente  mattina  vol- 
le fal'ire  nella  Mania,  &  efler  feruita  dall' Eccelle  ntii  lì  ma  Signo- 
ra D.Anna  Maria;  e  profeguendo  felicemente  il  viaggio  partì 
daChirchen,  e  fiì  a  cena  à  Landesbergh  j  pransò  la  mntcìna  de- 
di  8.  nel  iodctto  luo^o  ,  cue  ^unfe  il  Barone  Edilolf,  Gcntiluo- 
mo  di  Camera  dei  Streniilimo  Elettore  Palatino ,  Ipcdito  da  S.  A. 
alla  Sereniilìma  con  lettere  anche  deli'  Elettrice,  per  intendere 
lodato  di  fua  falutc  .  Prelentò  il  Cauaiierc  allamedefima  Icicc- 
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tcrc ,  alle  quali  S.  A.  rifpofe  fubìco  di  proprio  pugno  ;  Il  detto 
CauAJierc,  doppo  auer  pranfato  conS.E.,fe  ne  ritornò  àNeo- 
burgo . 

'Alle  ore  i8.  parti  S,A.  daLandesbergh,  eglunfe  prima  delle  vin- 
tiquattro  ore  ì  Vailam .  La  ftrada  ineguale ,  incomodò  non  po- 
co l'A.S.,  che  la  fegucnte  mattina  volle  viaggiare  in  Lettio^a, 
doue  gli  rìufci  più  comodo  il  camino  j  pransò  aMurla,  e  la  fe- 
ra fèrmofli  à  Porta  Chirchen ,  oue  giunfc  al  tramontar  del  Scie . 
Fu  ipranio  la  mattina  àMitebold^  e  la  fera  àccna  aSefeld. 

Prima  di  metcere  il  piede  fopra  gli  Stati  ^i  Cefare ,  poco  lontano  da 
Sciarnitz Fortezza,  tenuta  da  S.M.  ai  confini  delTiroloi  Si  tro- 
uò  pronto  il  Baron  Stochelburgh ,  quale  inuicò  la  Sereniilimi-j 
PrincipefTa  in  nome  di  S.M.Ceiàrea  ,  àlafciarfi  feruire  per  tutto 
l'Imperiale  Dominio^  perche  cosi  premcua  di  fare  la  M. S.^,  la 
quale  à  tale  effetto ,  aueua  fpedito  detto  Barone ,  per  feruire  l'A.  S. , 
e  palefarlc  la  ftima,  che  fa  eua  di  fuaPerfona,  e  della  Sereni Hl- 
ma  Cafà  Farnefc .  Accettò  S.  A.  T  inuito ,  e  palesò  al  Barone ,  con 
quanta  deuozione  riccueua  le  grazie  di  S.  A4,  i  Compii  poi  con 
ilSig.  Ambaf^iatore  il  fodetto  Caualiere ,  ne  mancò  S.E.  di  prò- 
teftarle  rolIccuio.concuiilSereniiiìmo  di  Parma  riceueua  caiv 
ti  fauori ,  Scatti  di  benÌ2;nità  dalla  M.  S. ,  e  che  non  aurebbe  tra- 
lafciaco  di  rapprelentarli ,  come  doueua  ^  à  S.  A. 

Subito  terminato  -1  complimento,  il Caualierc  faliàCauallo  con  la 

-  guida  auanti ,  fc^uito  da  due  perfone  molto  ciuili ,  e  da  due  Scaf- 
neri  à  Causilo,  portandofi  auanti  con  tutta  diligenza.  Efiendo 
già  la  Sereni  ti  una  in  fàccia  alla  fòdetta  Fortezza  fu  falwtata  con 
lo  sbaro  di  cinquanta  pezzi  di  Cannone,  la  maggior  parte  cari- 
cati con  palla. 

Giunta  S,A.  ì  Sefeld,  fcrmofll  nel  Conuento  de' PP.  Agoftiniani , 
alloggiata  in  ricco,  e  nobile  Appartamento ,  deltinato  perlaFt)- 
refteria .  Si  trouò  il  detto  Barone  CommiiTario  dell'  Imperatore 

alla 
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alLi  Porta  del  Conuf  nco ,  e  ferui  T  A.  S.  fino  alle  lue  danze  ;  Neil 

Anticamera  di  S.A,y  ouc  fi  crartennc  per  lungo  tempo  gli  re- 
plicò S.  E.  in  breue  complimento  i  debiti  fcmpre  maggiori  del 
Sereni  (lìmo  fuo  Padrone ,  e  di  tutta  la  Cala  Farnefe ,  verfo  la  be- 
nignità di  Cefare,  al  quale  rifpofe  ilCaualicre  in  nome  diS.M. 
con  molta  cortcfia .  Li  foggiunfe  il  detto  Barone ,  che  cfTcndofi 

•  '  fctto  fcntirc  di  nuouo  il  Tremuoto  in  Ifpruch  con  gran  ftrcpito, 
e  fpauento  degli  Abitanti ,  e  che  per  tal  cauft  la  Regina  di  Po- 
Ionici,  co'l  Screniifimo  di  Lorena  fuo  Confòrte ,  non  abitauanel 
folito  Palazzo,  fin  dalla  prima  fcollà,  che  fece  il  Tremuoto  in 
detta  Città,  ridotta  à  ilato  lagrimeuole,  mentre,  qnafi  tutte  le 
Chiefe  ,  Cale ,  e  Palazzi  cmno  con  molte  aperture,  &in  piedi  à 
forza  di  puntelli ,  ma  abitaunno  bensì  in  vna  Cafa  pofUccia ,  fat- 
ta fare  dì  tauole ,  diftantc  dalle  Cafe  fabbricate  di  pietre  »  per  ren- 
derfi  più  ficuri  dalle  ruine.  Già  dettoBarone,aucuacomm,c(Ià 
d'ordine  di  Cefare  la  conltruzione  d' vn  Palazzo  di  tauole ,  fimi, 
le  air  accennato ,  per  aificurar'  egualmente  la  Perfona  della  Se 
reniffima  Principefla. 

Terminate  le  fue  diuozioni ,  doppo  auer  pranfito ,  parti  da  Sefèld 
alle  ore  i  8.  Lontano  d  Ifpruch  vn  miglio  fu  incontrata,  ericc- 
uuta  dalla  Regina  di  Polonia ,  e  dal  Sercniifimo  di  Lorena ,  in 
vn  luogo  di  delizia  detto  il  Parco ,  vicino  alla  flrada  xMacdra  ;  Era 
fcguitaS.  A.  dalle  proprie  Carrozze,  e  Sedie,  alle  quali  precedc- 
uavn  Soldato  delle  Guardie  del  Sercniifimo  di  Lorena,  fpedito 
incontro  alla  fodetta,  per  far' aprire  le  sbarre,  che  impedmano 
il  tranfito  a'  Paffatraieri . 

Penetrata  dentro  al  Portone  del  fòdetto  Parco ,  G.  viddero  in  picclola 
diftanza  molte  Carrozze,  auanti  alle  quali,  v'  era  quella  della 
Regina  ,  con  il  SereniflimoDuca,  eficndo  tutte  le  Dame,  eCa~ 
ualieri  fmontati  dall'altre.  Accoltatafi  la  Manfi  della  Screnif 
fima  alla  Carrozza  di  S.  M. ,  fcefe  prima  il  Sercniifimo  di  Lo- 
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rcna^  e  reHiando  In  Carrozza  la  Regina,  diede  dì  braccio  nello 
fcendere  dalla  Mania  alla  Sereniilìmai  Sccfa  TA.  S.  inimedia- 
tnmence  fmontò  anche  la  Regina,  &  abbraccia  cefi,  e  bacciatefi 
nlìicme  {àlirono  nella  Carrozza  di  S.  M. ,  còl  Sei'eniilìmo  di  Lo- 
rena. Le  Dame ,  &  i  Caualieri  del  fcguito  di  S,A.  furono  feruiti 
dalle  Dame,  e  da'Caualieri  di  Corte  nelle  loro  Carrozze ,  come 
pure  il  Segretario  dell'  Ambafciata .  Non  fegui  lo  sbaro  del  Can- 
none, per  non  £ir  diroccare  le  Cafe  d'Ifpruch,  che  minaccia* 
uano  imminente  ruina,  per  la  fcofla  del  replicato  Tremuoto, 
fculandofi  il  Sig.Duca  con  l' Ambafciatore ,  dicendole,  che  fa- 
peua  per  altro,  come  doucua  feruire  la  Sereniifima  Principe^ 
fa.  All'entrar  della  Porta,  erano  sfilati  ad  ambe,  le  parti  molti 
Soldati,  con  l'armi  alla  mano,  fino  al  Palazzo ,  oue  fmontò  la 
Regina,  conlaSereniìlimaSpofà,  &ilSig.  Duca,  quale  andaua 
auanti  allaReeina  ,&allaSerenIfIima,  à  cui  feruiua  di  Bracciere 
il  Sig.  Amiballiatore ,  6c a  S. M.  il  fuo  Caualerizzo  Maggiore .  Si 
fermarono  nell  Appartamento  della  Regina  per  qualche  tem- 
po ^  Indipafsò  la  Serenillìma  pervna  portlcella  fegreta  al  fuo, 
quale  era  contiguo  a  quello  di  S.M.  Alloggiarono  i  fodettl ,  con 
il  Sio-.  Ambafciatore ,  e  tutte  le  Dame  del  fe^uito  di  S.  A.  i\d  Pa- 
lazzo  iabricato  ditauole,pcr  cffer  più  ficuri  dalTremuoto,  rcf 
rando  i  Caualieri ,  e  tutti  gli  altri  di  fua  Corte  acquartierati  In 
buone  Olkrie . 

Quando  entrò  la  Reclina  nel  fuo  Appartamento  con  la  Sereni/lima, 
vici  nell'Anticamera  il  Sig.  Duca  di  Lorena,  quale  fi  trattenne 
in  piedi  conS.E.  perlofpazio  d'vn'ora.  Gli  fece  molte  elpref- 

.  fioni  della  llima,  &  ciferuanza,  che  profcffaua  al  Serenililmo 
Duca  di  Parm.a,  trattandolo  fèmpre  col  titolo  d'  Eccellenza. 
Ccrrifpoiè  il  Sig.  Ambafuiarore  con  il  più  vluo  deli' offequio  ai 
complimento,  accertando  1'  A.S  ,  che  il  Se  re  ni  (limo  fuo  Padro- 
ne,  ne  conferuerebbc  eterne  obligazioni,  per  tante  grazie  com- 
parate 
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partite  nlla  Sereniflima  Principerà ,  à  dall'  A.  S;,  come  di  S.  M. , 

'    con  tracci  di  cosi  fina  cordialità . 

Si  portarono  alla  cena  alle  due  della  notte ,  Ben  conforme  alla  qua- 
lità de'  Perfonaggi .  Sedeua  S.  M.  in  mezzo  nlla  Sereniilima ,  6c 
al  Sig.  Duca ,  (opra  quali  pcndcua  vn  ricco  Baldachino,  erano 
vniforml  le  pofate  ,e  le  panettiere ,  come  pure  conflmile  era  l'Ar-. 
genteria  5  e  veiaiuano  {eruiti  dalle  Dame  ^  facendole  corona  quan- 
tità di  Caualieri . 

Pranfarono  il  Tegnente  giorno  con  le  fteffe  formalità ,  doppo  il  qua- 
le S.  M.  _,  con  la  Screniilima ,  &  il  Sig.  Duca ,  fi  portarono ,  fcruid. 
da  Nobile,  e  numerofo  Corteggio,  dentro  la  Città,  allaviiiita  d^ 
alcune  Rcligiofè  5  chiamate  le  Seruc  della  B.  V  ò  le  fecero  vedere 
moke  belle  Reliquie ,  con  il  Corpo  della  loro  Fondatrice ,  e  dop- 
po  qualche  colloquio  s'ailìfè  S.  M.,  con  la  Sereniffima  Princi- 
pefla  ad  vna  lauta  merenda  -■,  vi  flette  pure  il  Screniffimo  di  Lo- 
rena 5  ma  non  volle  i^ullar  cofà  alcuna . 

Quefte  Religiofe  non  fono  altrimente  Monache,  abenche  veilino 
l'Abito  Benedettino j  Hanno  i  tre  voti  di  Callità,  Pouercà,  & 
Vbbidienza,  ma  godono  gran  libertà,  ammettendo  nelle  loro 
llanze  in  ogni  tempo  levifite  di  Dame,  Caualieri,  &:  ogni  qua- 
lità di  perfc)ne  ;  Vanno  ancora  à  pranfo  fuori  di  Conuento ,  quan- 
do fono  inuitate  dagli  Amici ,  ò  da'  Parenti .  Viuoiio  però  elèm- 
plarmence,  tenendo  in  gran  venerazione  il  Corpo  dell'  accen- 
nata loro  InfKtutrice ,  che  incorotto  confcruafi .  Fu  quella  Anna 
Cartarina  Prlncipcflà  di  Mantoua,  maritata  in  vn' Arciduca  d* 
Ifpruch ,  e  di  quello  rellata  Vedoua ,  fondò  qucfta  Regola ,  nel- 
la quale  mori  in  concetto  di  fantità .  Lafciò  l' entrata  per  vinti- 
quattro  Dame,  chevolellero  feguire  il  di  lei  Efcmpio ,  quale  In- 
Itituco  fi  è  fèmpre  conferuato,  elTendo  già  fcorfi  cento,  e  vene' 
Anni  dalla  f uà  Fondazione . 

Ritornata  S.  M. ,  con  la  Sereuiflima ,  e  Sig.  Duca  al  Palazzo ,  effendo 
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già  notte  s  affifero  ad  vna  Feda  da  ballo ,  fedendo  tutti  fòtto 
maeoftofo  Baldachino,  il  Serenifllmo  Principe  Leopoldo  Pri- 
anogenito  del  Sig,  Duca  di  Lorena,  per  anche  di  tenera  età,  co- 

:'  minciò  folo  à  ballare  con  grazia  mirabile,  e  leggiadria,  poi  in* 
uicò  la  Sereniflima  Spofà ,  che  ballò  cosi  bene ,  e  con  tanta  aggiut 
tatczza ,  che  concitò  negli  Aftanti ,  oltre  l' applaufo ,  la  maraui, 
glia  i  inuitò  poi ,  così  portando  il  ballo ,  il  Sereniilìmo  di  Lore- 
na ,  e  quefti  la  Regina ,  feguendo  à  far  lo  fteffo  moke  Dame ,  e 
Caualieri.  Terminata  la  danza ,  doppo  le  tre  della  notte ,  fi  por- 
tarono alla  cena ,  con  l' ordine  fteflo  tenuto  nel  pranfo ,  doppo  la 
quale,  fa  condotta  da  S.M.  la  Sereniilinia  PrincipefTa  nell' Anti- 
camera del  fuo  Appartamento,  doue  le  ftaua  apparecchiato  II 
diucrtimento  d'vna  bella  Mufica,  fatta  tutta  da  Dame ,  che  mol- 
to bene  fonauano,  e  cantauano  in  Italiano. 

La  ieguente  mattina,  prima  del  pranfo,  il  Sereni/Timo  di  Lorena 
ammeflè  aH'vdienza  il  Sig.  Ambafciatore ,  al  quale  vsò  tratti  di 
molta  cortefia,  proteflandole  nello  HcSo  tempo  la  diuozione  ,& 
il  defiderio ,  che  nutriua  di  feruire  il  Sereniilìmo  di  Parma .  Dop- 
po fu  S.  E.  ad  inchinare  i  SereniiUmi  Principi  Leopoldo,  e  Car- 
lo ,  quali  ritrouò  quanto  belli ,  e  difpofti ,  altretanto  compiti ,  qua- 

-  li  gl'impofero  àriuerire  in  loro  nome  il  Sereniilìmo  iuo  Padro- 
ne i  Pofcia  fi  portò  à  S.M.,  quale  l'accolle  con  fegni  di  moka  corte- 
fia ,  riceuendolo  in  piedi;  I  Caualieri  di  S.  A. ,  come  quelli  della 
Camerata  di  S.  E. ,  col  Segretario  dell'  Ambaiciata  fi  portarono 
airvdienza  di  S.  M. ,  e  di  tutte  quelle  AA.,  dalle  quali  furono 
cortefemente  accolti . 

Il  Sereniilìmo  di  Lorena, prima  del  pranfo, fu  a  vifitare  laSerenif- 
fimaSpofa,  cheloriceuè  vn  paflo  fuori  della  Camera,  e  doppo 
efler  paifati  molti  cortefi ,  &  obliganti  complimenti  fra  T  vna ,  e 
l'alerò,  partendo  il  Sereniilìmo  Duca,  l'accompagnò  la  Serenila 
fima  fino  al  limitare  delia  fua  ftanza . 

La 
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Lanette  antecedente  allenou'ore  d'Italia,  fi  fece  (èntire  ilTremuo. 
co ,  lo  ftrepico  del  quale  durò  per  pocHi  momenti ,  e  cagionò  non 
picciol  ipauento  à  molti  del  feguito  della  Sereniilima ,  che  non 
dormiuano,  colti  dall' infolito  icuotimento,  ma  per  grazia  della 
Diuina  Bontà ,  fu  piti  il  terrore ,  che  il  danno . 
Doppoauer  pranfato,  partì  laScreniflimma  d'ifpruch  alle  ore  vin- 
ti y  S. M.5  ^ilSerenillimo  di  Lorena,  la  vollero  accompagnare 
fuori  della  Città ,  per  lo  fpazio  d' vn  miglio ,  con  molto  fcruito  di 
Carrozze  à  fei ,  di  Dame ,  e  Caualieri ,  e  dalle  Guardie  del  loro 
Corpo.  La  Regina  regalò  S,A,  d'vn  ricchiiiìmo  ilio  Ritratto, 
tempeftato  di  Diamanti  invna  fermezza  daportarfi  al  braccio, 
quale  col  Serenillimo  Duca,  non  volle  già  mai  partire,  imo, 
che  non  fu  la  Sereniilìma  incaminata . 
Prima  della  partenza ,  fra  le  quindici,  e  le  fedici  ore ,  fi  fece  di  nuouo 

fentire  il  Tremuoto ,  ma  lenza  alcun  male . 
La  fera  giunfe  à  Motera ,  due  leghe  lontana  d' Ifpruch ,  oue  fi  fermò 
la  notte;  La  mattina fcgucnte ,  prima  della  partenza,  giunfe  in 
detto  luogo  il  Sig.  Zaniboni  Gentiluomo  della  Camera  del  Sere- 
niihmo  di  Lorena ,  fpedito  da  S.  M.,  per  dare  in  nome  della  me- 
defima ,  e  del  Sig.  Duca  il  buon  viaggio  alla  Sereniifima  Spo- 
ù ,  e  per  intendere  lo  llato  di  fua  falute  -,  lo  fènci  con  la  folita 
fu  a  gentilezza,  corrifpondendo  alle  grazie  di  S.  M. ,  e  del  Serenii- 
fimo  di  Lorena. 
Il  giorno  de' fèdici ,  doppo  quattro  leghe ,  fu  l'A.  S.  àpranfo  àMit- 

tuald ,  e  la  fera  fèrmoili  a  Braflenone . 
Alli  diecifette  pransò  à  Colmen  ,e  fìì  la  fera  non  poco  incommodata 
dalla  polue ,  e  dal  caldo  à  pernottare  in  Bolgiano .  Quiui  venne 
incontro  à  S.E.  vn'efprciTo,  fpedito  su  le  Polle  dal  Sig.  Co:  Gio; 
Beuilacqua  di  Verona ,  che  con  fua  lettera  le  fignificaua  l'ordine, 
che  teneua  l' Eccellenti! fimo  Podeftà  di  detta  Città  dalla  Serenif^ 
fima  Republica ,  diferuire  S.  A.  per  tutto  loStato  Vcne.o;  onde 
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d' ordine  di  quell'  Eccellenza  gli  aueua  fpcditro  il  fbdetro  efpreffo, 

.  ■ .  per  fa  pere  il  rcmpo ,  nel  quale  pocelle  giungere  T  A.  S.  nel  Veneto 
Dominio ,  come  pure  il  numero  delle  perfòne  del  ilio  ieguitO;,  ac- 
cioche  rcftaiTe  com pitamence  feruica.  Gli  rifpofe  il  Sig.  Ambafcia- 
tore,  che  il  Gioucdì  farebbe  giunca  S.  A.  in  Dolce, trafinetcen- 
doieper  1'  cfpreffola  ricercata  notida. 

Lontano  da  Bolfriano  due  mio-lia ,  il  Co:  di  Chincehfèch  Gouerna- 
core  di  quella  Città ,  fi  prefento  à  S.  A.  con  buon  numero  di  Mi- 
lizia àpiedi,  &à  Cauallo  ^col  feguito  di  molte  Carrozze , ripiene 
di  Nobiltà ,  che  feruirono  T  A.  S.  fino  all'  Alloggio ,  facendofi  fèn- 
tire  nello  rteffo  tempo  lo  sbaro  di  moki  Cannoni ,  e  Mofclictti . 

La  mattina  delli  i  8 .  pransò  ad  Egna ,  e  la  fera  cenò  à  Lauis .  11  Mar- 
tedì delli  1 9.  prcfe  il  camino  per  Trento ,  oue  prima  di  giungere, 
fu  incontrata  da  vn  Gentiluomo  di  quel  Principe  Vefcouo ,  che 
compii  con  la  Srrcnilììma  in  nome  di  quel  Prelato .  Fu  ferulta  da 
molte  Carrozze ,  e  da  numerofa  fpalliera  di  Soldatelca.  All'en- 
trare nella  Città  ^  fegui  lo  sbaro  dell' Artiglieria ,  che  fi  fece  fenci- 
re  ancora  quando  S.  A.  fi  tratteneua  alla  menfa . 

Per  efTer  giunta  S.  A.  aliai  di  buon'  ora ,  ebbe  il  comodo  di  vedere  le 
cofc  pili  rimarcabili  di  quella  Città .  Fu  à  vifitare  alcune  Chicle 
più  riguardcuoli ^  frale  quali  quella  di  S. Maria,  celebre  per  ci- 
ierui  ihta  fatta  r\'n!onc  dell'  vltimo  Ecumenico  Concilio j  irt. 
quella  vi  è  vn' Organo  famofo,  e  raro,  compoilo  di  due  mila  , 
éc  ottocento  Canne ,  con  quaranta  regiihi ,  il  fuono  del  quale 
imita  quello  delle  Trombe,  de' Timpani,  il  canto  degli  Vcccili, 
concrafacendo  anche  il  concento  dimoici  Sirumenci.  S.  A.  ebbe 
molto  piacere,  smeli' ammirare  TAinhcio,  come  nell'  vdire  la 

•  varietà  del  fuono.  Fu  alla  Cattedrale,  nella  quale  venerò  molte 
belle  P^eliquie ,  indi  portoflì  alla  Chiefa  de'  PP.  Geiuiti . 

Fu  femprc  feruita  da  Monfìgnor  Alberti  Vefcouo,  e  Principe  di 
queiì:;  Città ,  così  nel  tenìporale ,  come  nello  (pirlcuale ,  riierban- 

dofi 


dófi  però  l' Imperatore  V  Alto  Dominio ,  Se  il  ius  dell'  Armi .  Fu 
iciLiica  dico  da  quel  Prelato ,  quale  (ubico giunta  all'  Alloggio , era 
fhto  ad  inchinarla ,  facendo  comparire  nello  rteiìo  tempo  vn-i 
copioioRinfref  co  di  quaranta ,  e  j)iù  Bacili  di  Scluacicine,  di  Dol- 
ci jPefci,  Frutti,  con  infinite  galanterie,  quale  fu  veduto dalla-j 
Sercniilima  con  particolare  gradimento. 

In  tutte  le  Chicfe  fopracccnnate  il  Genuflellorio  di  S.  A.  era  coperto 
con  (tratto,  e  cuHini  divelluto  cremefino,  dando  à  man  delira 
di  quello  del  Vefcouo ,  quale  era  coperto  di  velluto  pauonazzo . 
E  veramente  detto  Prelato  ierul  S.  A.  ccn  molta  cortefia,  e  mol- 
to rifpetto . 

Upranfo  fu  fatto  à  fpefe  dell'Imperatore,  &ilRinfrefco  fodetto  fìì 
diftribuito  d'ordine  diS.  A.  a'PP.Gefuici,  &à  due  poueriCon- 
uenti  di  Monache . 

Doppo  auer  pranfato  parti  da  Trento,  e  la  fera  fermoili  àRouere- 
do.  La  Fortezza  diBcUeno,  dillante  da  Roneredo  tre  migliai-», 
auanti  h  quale  fi  palla,  làlutò  1'  A.  S.  con  molti  tiri  di  Cannone, 

.  come  pure  fece  quella  di  Roueredo,  lafciando  il  Sig.  Ambafria- 
core  da  per  tutto,  in  nome  del Serenilìimo  ino  Padrone,  regali 
di  confìderabil  valore . 

IlGiouedì  delli  20.,  poco  lungi  d'Ala  ,  oue  ha  il  confine  lo  Stato  di 
Ccfare,  lafciò  TA.S.il  Baron  Stochelburgh  Commillirio  di  S.M.C., 
quale  parti  alla  volta  d'If  prudi  molto  concento  del  bellilìimo,  e 
ricco  Ritratto  del  Serenilìimo  di  Parma ,  che  in  nome  del  iodec- 
cole  tu  dato  da  S.E.  ,qua!efubico  s'appefe  al  petto,  encomiando 
la  magnanima  fplendidezza  di  Principe  si  gencrofo  ]  Furono  pu- 
re fplendidamence  reo-alati  tutti  i  Forieri ,  &  altri  Scruitori  di  S.  M, 
C.  ,che  {1  ritrouarono  con  il  fodetto  Commiilario . 

Appena  entrò  S.  A.  nello  Stato  della  Sere  nilfmia  Republica,  che  fi 
viddero  ai  Confini  l' Eccelle ntilTìmo  PodelU  di  Verona ,  il  Sio;nor 
Co:  Allegri,  cou  mola  altri  Caualieri  di  loro  leguico^  Smonta- 
rono 


rono  dalle  Carrozze ,  e  da'Caualli ,  e  T  Eccelleiici filmo  Podeftà  fi 
preferito  àcomplire  con  la  Sercnìflima  Spofa,  che  ftaua  in  Let- 
tiga 5  al  quale  corrifpole  con  tratti  molto  corCefi .  J]  Sig.  Co:  Al- 
legri Commiflario  era  flato  fentito  prima  ad  Ala  da  S.  A., quan- 
do gii  fece  l' inuito  a  nome  della  Sereni iTìma  Republica . 

A'mcdefimi  Confini,  v'erano,  oltre  gli  accennati  Caualieri ,  due.j 
belle ,  e  numerofe  Compagnie  di  Capellctti  a  Cauallo ,  con  loro 
Stendardi,  quali  fcrui  rono  poi  fempre  per  tutto  lo  Stato  Veneto 
laSerenilIlma. 

InDoké v'erano  molti  Soldati  à  piedi,  chele  fecero  fpalliera  fino 
air  Allocrgìo,  fu  riccuuta  l'A.  S.  dal  ^ig.  Co;  Gio;  Beuìlacqua, 
Caunliere ,  che  tiene  luogo  per  Nobiltà  dì  Profapia ,  e  per  le  doti 
fingolari  dell  animo  fra  i  più  confpi'.ui  Perfonacrai  della  {uà  Pa- 
tria, quale  fitrouò  pronto  alla  porta  dell'Alloggio  per  inchina- 
re, come  fece,  la  Sereniflima,eferuìrla  in  quella  diluiCafa  ric- 
camente addobbata . 

La  fera,  doppo  giunta  la  Sereniffima  al  fiio  Appartamento,  l'Ec- 
ccllcntiUimoPodeflà  dì  Verona  fu  ammefTo  all'vdienza  publica 
di  quella ,  che  lo  rìceuè  alla  punta  del  Baldachìno. 

Parti  la  mattina  dei  1 1.  da  Dolce ,  e  doppo  aner  paffato  l'Adige  fo- 
pra  vn  belliiìimo  Ponte ,  allicurato  su  grandi  Barconi ,  e  cofper- 
fo  dì  fiori ,  che  fembraua  vn  delitiofo  pafTeggìo ,  giunfè  alle  ore 
19. in  Verona. 

Fu  l'ino-reflo,  e  l'accompagnamento  in  quella  Città  molto  nobile, 
e  dccorofo,  facendofi  fentìrc  molto  il  Cannone,  e  vedere  fopra 
le  mura  della  Città  molta  Soldattfcà  fchìerata,  come  pure  per 
tutte  le  llrade ,  oue  pafsò  f  mo  al  fuo  Alloggio  desinatole  dalla  Re- 
pi  ibiica ,  con  Guardie  nel  Palazzo ,  ou'  e  folito  fare  la  fua  Refiden- 
za  il  Podeftà,  &  il  Capitan  Grande, 

Il  Pranfo  poi  fu  de'  più  lauti ,  e  fplendidì ,  che  fi  follerò  per  anche  ve- 
duti m  quel  viaggio.  Tutto  il  Popolo  concorie  à  vedere  laSere- 
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niffima  Spofà ,  mentre  non  folo  per  II  lungo  di  tutta  la  Città ,  ma 
anche  fuori  per  molto  tratto ,  rlcopriua  gran  moltitudine  di  gtn- 
te  il  camino.  Sividde  tutta  la  Nobiltà  reftata  in  Verona  fopra  i 
balconi,  efTendo  gran  numero  di  Dame, e  Caualicri  vfciti  con 
molte  Carrozze  incontro  alla  Sereni  f  li  ma.  Era  così  grande  1l_» 
folla  del  Popolo ,  che  concorfc  al  Palazzo ,  che  mifc  in  ikompi- 
gllo  le  Guardie  j  deftinate  à  tutte  le  porte ,  per  vietare  la  confufio. 
ne,  ed  il  tumulto. 

Giunfe  fra  tanto  il  Siij.  Marchefe  RafTa  Gentiluomo  della  Camera  del 
Screniilimo  di  Mantoua ,  fpedito  da  quello  alla  ScrenilIIma ,  in* 
uitandolaàlafciarfi  feruirene'fuoi  Stati ,  in  occafione  delfuopaf 
faggio,  prefentandolc  la  lettera  di  quell'Altezza.  Il  fimllc  pur 
fece  ilSerenilIimo  diModona  con  iua  lettera ,  prefèntata  dal  Sig. 
March.  Ottauiano  Spolucrini .  La  Sereni llima  rifpofe  ali"  vna , 
oc  air  altra  delle  Indette  lettere ,  accettando  di  quell'  A  A.  l' inulto, 
rendendole  le  doiiute  ixrazie  col  (gradimento  de^Iiefebiti  fauori. 

Nello  ileflo  tempo,  il  Sercnillimo  Principe  Filippo  di  Neoburgo, 
Fratello  della  Sereniifima , fentendo  ildileiarriuo  in  Verona,  là 
fi  portò  da  Venezia ,  ma  incognito,  prcfentandofi  alla  Sereniilì- 
ma  come  Oiuallere  Prillato.  Il  Sig.  Ambaf:iatore  T  inchinò  in 
nome  de' Sereni iHmi  Sig.  Duca,  e  Principe  Odoardo,  inuÌLan- 
dolo  a  Parma  per  la  celebrazione  delle  Nozze ,  efprimendolc  il 
contento,  che  n'auerebbero  fèndto  queir  A  A.  in  feruirlo.  Die- 
de ci  S.  £.  qualche  intenzione ,  ma  replicandole  T  inulto  la  fecon- 
da volta ,  gli  difle  auer  riccuute  lettere  dal  Padre,  che  l' obKgaua- 
no  à  portarfi  fubito  à  Neoburgo ,  come  fece . 

Doppo  il  pranfo  andò  la /serenili ima  alCorfo,  accompagnata  di-» 
gran  numero  di  Ncjbilti ,  che  la  feruirono  con  fellanta  Carroz- 
ze i  Indi  fi  condulTe  à  vedere  la  tanto  rinomata  Arena ,  oue  lA.  S. 
molto  godè  di  rimirare  cosi  ben  confcruato  quei  maeitofb  auan-' 


20  delle  Romane  grandezze;. 


Ritornò 


Ritornò ,  già  fatta  notte ,  al  Palazzo ,  feruìta  fèmpre  dal  Nobiliilimo 
Seguito;  e  veramente  in  queft'occafione  i  Signori  Veronefi  fe- 
cero apparire  il  fubljme  lorofpirito ,  &  il  dcfiderio ,  che  aueuano 
diferuire,  con  tutta  la  magnificenza  sì  gran  PrincipefTa .  Fiilau- 
tiflìma  al  pari  del  pranfo  la  cena ,  magnifica ,  e  ricca  fu  la  fupellcc- 
die  j  Nobile  5  e  numerofb  il  Corteggio,  rilucendo  in  tutto  lamaeC 
tà,  e  grandezza  della  Screniflìma  Republica,  come  pure  il  bei 
cuore  dedi  afifcttuofi  flioi  Sudditi. 

Prima  di  porfi  àTauola,  fu  l' Eccellentiffimo  Podeftà  ad  inchinare 
S.  A. 5  che  lo  riccuè  in  publico ,  col  modo  iileflo  tenuto  in  Dolce . 
Efebi  con  modo  molto  cortefe  le  Chiaui  all'  A.  S. ,  fupplicandola 
>dcgnarfi  ancora  di  dare  il  nome.  Corrifpofe  la  SerenilTimacon 
tratti  molto  cortcfi  all' offerta,  quale  in  alcun  modo  non  volle  ac. 
cettare. 

Ijà  mattina  feguente,  2. 5.  Aprile,  partì  l' A.  S.  con  riflefloCorteg- 
,   o-io ,  col  quale  fu  riceuuta ,  e  nell'  vfcire  dalla  Città  fu  replicato  lo 
sbaro  del  Cannone,  al  rimbombo  del  quale  corrifpofero  T  accla- 
mazioni della  numerofa  Comitiua,  col  prefagio  di  felice  viag- 
-   gio.  Pransò  a  Villa  Franca,  feruita  fcmpre  con  egual  fplendi- 
;    dezza ,  come  pure  la  gente  più  ordinaria  del  Tuo  feguito  fu  trat- 
tata con  lautezza ,  e  tanto  confiderata ,  che  più  non  fi  poteua  dc- 
fìderarc,  ora  può  penlàre  con  quali  finezze,  e  conqual  magni- 
ficenza ili  riceuuta ,  accolta ,  e  feruita  T  A.  S.  dalla  Sereniffima  Re- 
publica, fc  anche  nell'Alloggio  della  gerite  meno  confiderabile 
vi  fi  vidde  fe)prabbondantemente  la  lautezza ,  &c  il  luiTo . 

AUi  Confini  del  Dominio  Veneto  fi  licenziò  la  Nobile  Comitiua ,  co- 
me le  due  belle  Compagnie  di  CapcUcLli,  Lifeiando  luogo  al  Se- 
reniflimo  di  Mantoua,  per  efièr  T  A.  S.  ne' fiioi  Stati ,  ai  render 
fempre  più  chiara  la  fùa  natia  Grandezza. 

Quiui  fu  incontrata  S.  A.  dalla  Signora  Contefia  Datoli  Stanga  Cre- 
monefe,co'l  feguito  d'alcune  Carrozze  a  lei,  quale  inulto  l'A.  S. 


in  nome  elei  Sercnlilinio  dì  Mantoua  à  lafciarfì  fèrulre  nello 
Scnro  del  fodetto,  che  poco  doppo  incontrò  la  Scrcniiìim^u» 
Principefla ,  fegulto  da  moki  Caualieri ,  e  fcefo  da  Cauallo ,  com- 
pii con  l'A.S. ,  efprimendolcil  viuodefidcrio,  che  aueua  di  ler- 
uirla  ne' fùoi Stati , dichiarandofì  molto  fortunato,  per  auer  l'oc- 
cafione  di  moftrare  la  ftirna ,  che  fareua  di  PrincipcfTa  si  gran- 
de, &  il  defiderio ,  che  nutrlua  di  palefàre  alSereniifimo  di  Par- 
ma r  immutabile  fua  oiTeruanza ,  con  altri  lèntimenti  ben  propri) 
del  gcnerolo ,  &  obligante  fuo  fpirito . 

Era  accompar^naro  da  due  belle,  e  numero  fé  Guardie ,  la  primi-» 
chiamata  de' Mercanti ,  quale  era  formata  dacento,  epiùCaual- 
li  y  Qiici ,  che  la  componeuano  erano  tutri  vefliti  di  ricche ,  &  vni* 
formi  Caiacche,  che  faceuano  vaghillima  moftra,  con  arncfi 
propri]  a  render' vn  Soldato  ben  compito  à  Cauallo.  L'altra  era 
poco  inferiore  alla  prim.a,efrendo  anch' ella  numerofa ,  e  ben' in 
ordine.  Da  querte  feci  te  Compagnie ,  fu  la  Sereni  ili  ma  feruita 
fInoàMantoua,oue  air  entrare  in  Porto  furiceuuta  da  quella  Se- 
renillìma  DuchelTa ,  co'l  Corteggio  di  cento  Carrozze ,  con  Guar- 
die ,  dalle  quali  fii  £Tuita  fino  al  Ducal  Palazzo ,  all'  entrar  del  qua* 
le,fcguì  lo  sbaro  de'Mofchettieri,ch'erano  fchierati  al  numera 
di  500.  nella  Piazza,  come  pure  airingrelfo  nella  Qtci,  fi  fece 
fentire  tutto  il  Cannone. 

Doppo  breue  ripofo,  fu  trattenuta  S.  A.  con  vna  dìletteuole  Pa dorale; 
in  Mufica ,  intitolata  ylpMo  inAnlrifò,  I  Perfonaggi,  che  larap- 
prefcntauano  erano  tutte  Cantatrici ,  e  da  virtuoie  Donne  veniua 
pure  accompagnata  eoa  muficali  Strumenti .  V  ebbe  fommo di- 
IcTlo  V  A.  S. ,  facendo  vn' encomia  alla  rara  virtù  de' Pvapprefen- 
tanti .  Terminata  porto! li  alla  cena,  che  fu  lautiiìima,ouc fotta 
inaeilofo,  e  ricco  Bakiachino  s'alfifè  la  SereniifimaSpofa,  che 
teneua  il  kio^o  di  mezzo,  (landò  la  SerenilfimaDuchefla  adef- 
tra ,  &:  à  finiltra  il  Sereni ilimo  Duca  ^  Quella  Iellata  portelli  al 
fuo  Quarto  RegiameiKe  fornito ,  La 
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La  inacclna  fu  per  tempo  S.  A.,  con  la  SercnìfTima  Duchefià,  col 
Coitc<i$iio  di  molte  Dame,  eCaualierl.  à vedere  la Caualerizza, 
Glie  il  Sere  ni  fi.  Duca ,  col  maneggio  di  moki  amm  adirati ,  e  fuel- 
ti  Dcdricri  ^  diede  fàggio  dell  inimitabile  fuadcltrezza  ,e  macftria 
in  si  nobile  impiego  i  Lo  (leffo  pur  fecero  molti  Caualieri  di  Tua 
Coite,  con  non  ordinario  diletto  della  Sere nifllma  Spofa  Spetta- 
tricc.  Terminato  il  diuertimento  di  quella  fecero  ritorno  al  Fa* 
lazzo ,  oue  la  Serenlffima  fu  fcruita  nei  pranfo  con  la  lleffa  lau- 
tezza della  cena. 

Alle  Ole  20.  in  circa  fi  cominciò  vn  bellifTìmo  Corfo,  formato  da 
duccnto  Carrozze  ripiene  di  Nobiltà ,  al  quale  con  la  Sercniifima 
Ducheffi  vificonduflc  S.  A.,  col  fegiiito  di  tutta  la  Corte-,  Vi  f7. 
fece  anche  vedere  ilSeremilìmoSig.Duca  à  Cauallo,  feguito  da 
f èflanta  Cnu n lieri  p u re  a  Cauallo . 

Terminato  col  m'orno  il  delitlofo  PafTec^crio,  fi  refliruirono  al  folito 
Palazzo ,  oue  fi  diede  luogo  ad  vna  belliifima  Fefta  da  ballo,  con 
l'inccrucnto  di  tutte  leDame,Cnualicri  dì  Corte,  e  di  tutta  la  nu- 
merofa  Nobiltà  della  Città .  Ballò  la  Sereniffìma  col  Sereni  (Ti  mo 

-  di  Mantoua ,  la  quale ,  con  la  folita  fua  leggiadria ,  riportò  da' 
Spettatori,  oltre  l'ammiratione,  vnbengiuilo,  e  rifpcttofo  ap- 
plaufo.  Al  ballo  fìicccfle  la  cena,  egualmente  fplendida,  e  fon- 
tuofi. 

Parti  da  Mantoua  la  mattina  de'  1 5.  la  SerenifUma ,  molto  obligata 
da'  trattamenti  fatteli  da  queir  A  A.  con  tanta  cortefla ,  che  la  vol- 
lero accom  pannare  con  numerofo  fèruito  di  Carrozze  di  loro 
1   «_;  _   t_) 

Corte ,  e  della  Città  per  due  miglia  di  camino ,  oue  prefero  con- 

-  gedo  da  S.  A.  con  cfprellìoni  di  IHma ,  e  d' aHctto .  Fu  fèruita  però 
•    da  tutte  le  Milltie ,  e  Guardie  per  tutto  lo  Stato  di  Mantoua . 
Giunca  à  Borgoforte ,  in  vn  Palazzo,  iui  pollèduto  dal  Sig.  Marchefè 

Claudio  Gonzaga ,  prefe  l'A.  S. ,  con  tutto  il  f  ìio  feguito  vn  copio- 
fo  Rinfrefco ,  e  doppo  il  douuto  ripofo  ^  ripigliando  il  camino ,  all' 
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entrare  del  Ponte  fabbricato  fopra  vafti  Bnrconl ,  per  il  paflb  del 
Pò  y  fu  inafpetcatamentefòrprefa  dal  Sereni/fimo  di  Mantoua  y  che 
con  nuoue  cortefiflime  dimoftrazioni  volle  cfprimcre  all'  A.  S.  il 
defìdcrio,  che  aucuadi  fcruirla,  con  proteflc  ben  proprie  di  si 
grande ,  e  fpiricofo  Principe .  La  ScrcnilUma  rinouò  i  ringrazia» 
menci  àqucU'A.,  proteftandole  per  gli  onori  reiceraci  i  fuoi  de- 
biti icmpre  maggiori . 

Profeguendo  il  viaggio,  fu  incontrata ,  pocodiftante  a' Confinì  del 
Modoncfè,  dalla  Signora  Marchefa  Ghirardina,  con  due  Car- 
rozze à  fci  di  fegulto ,  c|ualc , doppo  auer  inchinata  TA-S.,  gli  ef- 
pofe  r  ordine  del  SercniiFimo  di  Modena ,  che  aucua  di  feruirla. 
S.  A.  gradi  con  l' innata  uia  cortcfia  l' tfprcffioni  di  quella  Dama, 
portatele  in  nome  del  Sercniffimo  di  Modona ,  quale  a'  fuoi  Con- 
hni,  coU'Eminentiflimo  Cardinale  Rinaldo  d'Elle,  incontrò S. 
A.  col  feguito  di  i  5. Carrozze  àfei ,  feruito  da  molta  Nobiltà, e 
dalla  fua Guardia,  comporta  da  ottanta  ben  difpofl:i,&  ^gguer- 
riti  Ca  uà  Hi. 

Giunfe  i  Gualtieri ,  luogo  di  delizia  di  quel  SerenilTìmo ,  oue  in  capo 
a  Ipaziofa  Piazza  s'ergevn  maeflofo  Palazzo ,  nel  quale  £1  allog- 
giata laScreniillma  con  tutto  il  fafto,  eia  maanificcnza  imma- 
ginabile, che  riluccua  negli  Addobbi  ricchiifimi  degli  Apparta- 
menti ,  e  nella  prctiofità  delle  Suptllcttili .  Erano  nella  gran  Piazza 
quattro  Compagnie  di  Caualleria  ,  e  quattro  altre  di  Fanti  in  bel- 
lillima  moftra  Ichierate,  oiìde  all'entrare  nell' Anticamera,  fé-, 
gui  lo  sbaro  di  tutti  i  Mofchetticri ,  come  de'  Soldati  a  Cauallo,  e 
(i  viddero  nello  fteffo  tempo  illuminate  le  Cafe  tutte ,  che  circon- 
dano la  fòdetta  Piazza . 

Fii  appreftata  la  fontuola  cena ,  alla  quale  s'aflife  in  mezzo  delSere- 
niifimo  Sig.Duca ,  &Emincntiiìimo  Principe  Cardinale  la  Sere- 
niflìma  Spola  \  fu  la  menfa  molto  confìdcrabile ,  sì  per  la  quantità, 
come  per  la  rarità  delle  viuande ,  e  per  La  Nobiltà ,  che  in  gran 
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numero  era  inipiegnta  al  fernlgio  di  quella. 

Partì  la  fèguence  maccina,  accompagnata  dalle  fodette  A  A.  fino  al 
Confini  dello  Stato  di  Modona ,  con  Io  fteilo  fccruito ,  col  quale  la 
riccucttero .  In  paflare  vicino  alla  Fortezza  di  BrelTcllo ,  tu  {aiuta- 
ta l'A.  S.  con  Io  sbaro  di  aitto  il  Cannone  ,  vedendofi  ichlerata  fo- 
pra  la  Muraglia  tutta  la  Guarnigione  della  fodctta  Piazza . 

Giunta  al  Confine  5  fi  licentiarono  ilSereniilìmoSig.  Duca ,  el'Emi- 
nentifiìmo  Cardinal  d'Eftc  dall' A.  S.;,  eltendendofi  in  compii- 
nienti  molto  rifpcttofi ,  &  obliganti  ver/o  TA.S.,  e  la  Sereniffima 
CalaFarneie,  a'qu.ili  con  altretanta  corteda^  e  gentilezza  corrit 

.    poie  la  Screnillìraa  Principcila. 

Appena  entrò  sii  lo  Stato  di  Parma ,  che  fi  vidde  incontro  quel  Sere- 
nilHmo  ^w^.  Duca,  &  il  Strenilfìmo  Prin  ipe  Spolo,  con  tuteli 
Principile  Principclle delia Screniiiima Cala,  {eruiti  da  qran  nu« 
mero  di  Carrozze  ilei  tutte  di  Corte,  quali  erano  ripiene  di  Da- 
me, eCaualieri  tutti  pure  di  Corte.  Compii  il  Sereniiìimo  Sig, 
Duca  conlaSereniilimaSpofà,  con  dimollrazioni di  tenerezza, 
e  d' affetto,  elprimendole  il  contento ,  che  fentìua  per  il  fuo  telice 
orriuo  ne'propri  Stati,  mentre  dalla  prefènza  di  S.A,  pendeuala 
felicità  della  iuaC^da,  e  de' fuoi Sudditi,  additandogli  nello  (leiTo 
tempo  il  Sereniflìmo  Principe  Sfo(o ,  quale  con  lentlmenti  non 
dilhmili  accolie,  &: inchinò  la  Sereniiiima  fua  Spola.  Gli  altri 
Principi, e Princi pelle,  tutti vniti  con  protette  di riuerenza , e  di 
giubilo  accollerò  \à  Serenilllma,'Con  le  più  tenere,  e  riipettofc 
'  dpreilioni,  che  (apeile  produrre  alla  linL;ua  il  lor  gran  Cuore. 
Corriipole  la  Sereniiiima  Principcila  con  obligantiiiime  dlmoi- 
trazioni  à  tanto  arictco,traniandando  al  volto  il  contento  del  Cuore. 

Preceduta  da  quattro  Trombetti  à  Cauallo ,  con  Trombe  d  Argento, 

veltiti  di  luperba  Liurea  daCanipagna,  entrò  S.  A.  in  ricca  Car- 

,  rozza ,  con  i  Sereniliimi  Sig.  Duca ,  e  Principe  Spofo ,  con  le  Se- 

reniilimerrinLÌpellc,ièguendo  in  .^Itra  Carrozza  col  loro  Aio i 

Sere- 
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Serenlflìml  Principi  Franccfco  MarLi,  S:  Antonio,  fuccedendo. 
in  altra  Carrozza  T  EccellcntlfHma  Sig.  D.  Anna  Maria ,  con  Da^ 
nie  di  Corte,  indivcniuail  Sig.Ambalciatore  nello  Tuo  Cocchio, 
con  i  Caualicri  di  fua  Camerata  \  Seguendo  poi  tutte  T  altre  Car- 
rozze 5  con  Dame ,  e  Gentiluomini  à^i  Corte ,  col  fcguito  di  tutte 
le  vScdie,  Carrozze,  Caualli,  e  Carriaggi,  che  aueuano  fcruita  k 
Sereniillma  nel  viaggio ,  che  occupauano  gran  tratto  di  ftrada . 

Alle  ore  2.  i . ,  1  ^.  Aprile ,  fece  ringrello ,  che  non  aucua  altro  di  pri- 
uato  che  il  nome,  la  Serenili  ì  ma  Principeffa  Palatina  nella  Città 
di  Parma ,  ricoprendo  tutte  le  llrade  il  numerofo  Popolo ,  fpinto 
dair  impaziente  defiderio  di  vedere  la  iua  riuej-ita  Principeffa . 
Scefe  con  tutti  i  Serenillimi  al  Ducal  Palazzo ,  entrando  per  vna 
porta  priuata ,  quale  immediatamente  s'  affifè ,  benché  molto 
tardi ,  al  pranfo ,  con  tutte  T  accennate  Altezze . 

Fra  tanto,  per  dare  il  douuto  ripoiò  alla  SerenifUma  Spofà ,  e  per  ri- 
durre a  perfezione  i  preparati  Spettacoli ,  fipublicò  peri  quindici 
del  venturo  Maggio  il  principio  delle  Fede  Nuzziali,  quali  poi 
furono  difleriie  alli  17.,  àcaufa  delle  pioggie  inceffanti . 

Da  tutte  le  Prouinciedeir  Italia,  e  da  molte  altre  dell'Europa,  giun- 
fero  infiniti  Nobili  Foraftieri ,  per  renderfi  Spettatori  de'fàmofi, 
e  non  più  praticati  diuertlmenti.  Vi  fi  fecero  vedere  incogniti 
molti  gran  Principi,  fra'  quali  \. 

Il  Screniffimo  Duca  di  Mantoua , 

Il  Sereniflìmo  Duca  di  Modona , 

Il  Sereni  filmo  Principe  Cardinal  d'Elle, 

Due  Figli  dclScrenilIìmo  della  Mirandola, 

Vn  Figlio  naturale  del  Fvc  di  Danimarca , 

Il  Primogenito  del  Duca  d' Olflain , 

Il  Principe  D.  Liuio  Odcicalchi, 

IlCo:diNouellara, 

Il  Figlio  del  Generale  Rabatta, 
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Monfignor  Barnì  Vefcouo  dì  Piacenza , 

MonfignorCaranzaVefcouo  di  Borgo  S. Donino, 

Monfignor  Giacomo  Giandcmaria  Gouernacore  di  Macerata , 

con  molti  altri  Prelati ,  e  Pcrfonagcri  di  gran  nome ,  con  il  fiore 

delle  più  belle ,  e  confpicue  Dame  dell  Italia  . 

Vi  fi  ritrouc)  buon  numero  di  Nobiltà  Veneziana ,  con  sfarzo  ben 

proprio  della  fua  Grandezza,  e  v'  inceruenne  in  gran  copia_j 

quella  di  Genoua,  con  molte  belle ,  e  ipiritofe  Dame  j  Bologna, 

Milano,  Firenze,  Mantoua,  Modona,  Lucca,  Siena,  Verona, 

con  tutte  r  altre  Citta  più  rimarcabili  dell' Italia,  reftarono  priue 

de' loro  pi  \  riguardeuoli  Abitatori,  che  reiero  per  altro  tanto  più 

popolata  la  bella  Città  di  Parma,  che  fcnza  iperbole,  e  per  la 

gioia ,  e  per  la  moltitudine  de'  Stranieri,  più  non  capiua  in  fé  Ibila. 


I 


Sirie  delle  Feftc  efeguite  con  Augujia  magntjicenzpi'  ^  nello  Jpazjo 
dì  none  giorni ,  nella  Citta  di  Parma , 

L  giorno  delli  1 7.  Maggio  fu  deftinato  per  il  folenne  ingreiTo  nel- 
la Città  di  Parma  della  Sereniflima  Spofa ,  quale  fi  trasferì ,  ac- 
compagnata da'  Serenili  imi  Sig.  Duca ,  e  Principe  Spofo ,  al  Ponte 
di  Sorbolo ,  di  doue  ,  partita  che  fu ,  poco  doppo  per  flrada  riceuè 
l'incontro  di  tutte  le  Dame,  e  Gentildonne  della  Città,  che  là  fi 
portarono  con  8  o.  Carrozze  à  lei .  La  Signora  Co:  Margherita  Fi- 
renze Sanuitali ,  compii  à  nome  di  tutte  le  Dame  conia  Sereniffi- 
ma, quale  accettò  con  molta  cortefia  qucU' olTequiof b  tributo.  Fu 
incontrata  pure  da  cento  fedici  Caualieri  nella  diilanza  d'  vn  mez- 
zo miglio  fuori  della  Città ,  tributando  alla  Sereniilìmà  con  vmili, 
^ofTequiofè  efpreilioni  la  fèruitù ,  e  la  riuerenza  de' fodei ti  Caua- 
lieri il  Sig.  Co:  Federico  Rolli  di  S.  Secondo ,  eletto  Capo ,  e  Con- 
dottiere  della  Caualcata . 
Vicino  alla  Porca  dì  S.  Michele,  per  la  quale  doueua  entrare  S.  A.,  era 
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fibbricatodi  tauole  Vn  lòmuofb ,  e  magnlficoTenipio  i  Ergeuafi 
fopra  vn  grande  tauolaro  in  forma  rotonda  all' altezza  di  braccia 
crentacinque .  L'ornauano  al  di  fuori  dodici  Colonne  d'ordine 
Dorico,  che  fortencuanovn  Ballatoio,  che  ne  Tuoi  finimenti  ve« 
niua  ornato  di  Gigli  j  Indi  alzauafi  vn  Tamburo,  chefbfteneua 
vna  Cupola ,  più  che  mediocre ,  con  fuo  Lanternino,  che  vcniua 
conterminato  dal  Gislio  Farncfe .  Dodici  altre  Colonne  d' ordine 
Ionico,  ornauano  il  Tamburo  della  Cupola  fudctta,  fra  le  quali 
veniuano  interpone  otto  fineilre ,  che  tramandauano  il  urne  nell* 
interiore  del  Tempio .  Il  cutto  era  dipinto  a  color  di  Marmo ,  co- 
me pure  la  Cupola  vcniua  coperta  con  laflre  dipinte  à  icaglie  di 
Pefce  del  color  del  Piombo.  Tre  Porte  porgeuano  1'  adito  nel 
Tempio ,  maellofa  era  quella  di  mezzo ,  éc  inferiori  erano  le  late- 
rali ,  alle  quali  fi  afcendeua  per  vna  proporzionata  fcalinata ,  L' in- 
teriore era  addot/baco  diDamafco  cremefino,  con  frange,  etri- 
"  ne  d' Oro ,  ergendofi  in  faccia  alla  maggior  Porta  vn'  Altare ,  or- 
nato di  pretìofi  Broccati ,  e  carico  d' Argenti ,  sì  per  la  rarità  deUe 
manifitcure ,  come  per  la  quantità ,  molto  confiderabili . 

Al  limitare  del  Tempio  icefe  dalla  Carrozza  la  Sei-eniflìma ,  che  ali* 
ingrcllb  fu  incontrata ^  e  riceuuta  dairilluftrifrimo,  eReucrendif^ 
fimo  MonfitT. Tomafo  Saladini  di^^^niifimo  Vefcouo  di  Parma, 
velHro  con  Abito  Pontificale,  aififtito  da' Canonici,  e  Confortiali 
della  Cathcdrale ,  e  da'  fuoi  Miniftri ,  e  Famigliari ,  Inginocchia* 
tafi  S.  A.  fopra  Strato ,  e  cuf lini  di  Velluto  cremefino,  con  paterna 
riucrenza ,  e  rifpetto  gli  poTe  Monfignore  à  baciare  vn  Crocifif^ 
fo ,  efl-cndendofi  poi  quel  compi tiffimo  Prelato  in  rifpcttofi  com- 
plimenti con  laSerenilfim.a ,  al  quale  corrifpofè  l'A.S.  con  fom- 
ma  cordialità,  ecortefia. 

Il  Sig.  Dottore  Ignatio  Caftelli ,  accompagnato  da'  Signori  di  Comu- 
nità ,  inchinando  in  nome  del  Publicò  l' A.  S. ,  cfprefTc  con  termi- 
ni molto  propri] ,  <3c  ofiequiofi ,  riftretti  in  breue  Orazione , il  con- 
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tento,  che  feiiEiua  la  Città  di  Parma  heiracquiftd  di  Principcfià 


SI  spande. 


Sraua  preparata  vna  Lettiga  {coperta,  da  due  nianfìieti  Muli  por- 
tata, ccopeita  di  ricco  Broccato  d'Oro  di  color  bianco,  nella--» 
quale  IrJi  S.  A. 

In  quello  mentre  {cgui  lo  sbaro  di  nouanta  pezzi  di  Cannona ,  dif- 
pofti  fopra  le  Mura  della  Città,  venendo  alternata  la  fàlua  da 
1500.  Mortari ,  e  da  tre  mila  Canne . 

Due  Compagnie  di  Cauallerìa  precedeuano  all'  ingreffo ,  la  prima 
era  compofb  da  éo. Cittadini,  alla  teda  de'quali  v'era  il  Sig. Te- 
nente Santo  Graili ,  preceduto  eia  due  Trombetti  con  nobililiìma 
Liurca ,  e  da  vn  Cauallo  riccamente  bardato ,  condotto  da  vno 
Staffiere  d  Cauallo,  con  quattro  Staffieri ,  che  lo  fcguiuahoà  piedi . 

-Veniua  l'altra  Compagnia  delle  Corrazze,  com:po(la  da'^6.o..;Gen- 
tiluomini,  coperti  di  terfe  Armature,  a'  quali  preccdeua  il  Sig. 
Tenente  Giufeppc  dall'Afta,  auanti  al  quale  caualcauano  due 
Trombetti ,  velliti  di  nobiliiiima ,  e  ben  concertata  Liurea ,  come 
pure  due  Paggi  à  Cauallo  gli  conduceuano  inanti  due  fueltilìimi 
-  Dcilrieri  fuperbaraente  bardati,  con  molti  Staffieri,  che  gli  ca- 
minauano  auanti . 

yaghiffimo  oggetto  porgeuano  alla  vifta  de'  Spettatori  li  cento  fc- 
dici  Caualieri ,  che  feguiuano  con  Abiti  ricchiffimi,  montati  fo- 
pra  nobili ,  efpiritofi  Caualli ,  variamente  adorni  con  naftri ,  con 
coperte,  e  finimenti  ricamati  di  molto  valore,  quali  erano  cor- 
teggiati da  numerofo  ftuolo  di  Staffieri,  e  Lachè  coperti  di  varie, 
e  ca pricciofe  Li u  ree . 

il  Sig.  Co:  Nugarola  Maftro  di  Camera  del  Sercniffimo  Principe ,  de 
il  Sig.  D.Aleffandro  Farncfc  prccedeuan©  il  Sereniifimo  Spofo, 
che  fi  fece  vedere  lopra  nobiliffimo  Cauallo ,  coperto  di  ricchiifi- 
ma Bardatura,  attorniato  dalle  Guardie  de'Suizzeri,  velliti  con 
Liurea  di  Panno  cremc&o,  coperta  di  ricca  trina  d'Oro.  Do 
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diciLachè,  e  fettanta  ScafSerl ,  veftici  conLlurca  da  Campagna, 

caminauano  dai  lati,  doppo  ilcjualcvenlua  cucco  il  Clero,  con  il 
Capicelo ,  e  Conlorciali  della  Cacliedrale,  con  l' llluftrillìmo,  e  Re^ 
uerendilfimo  Vcfcouo  Monfig.Saladini ,  veftico  Poncificalmcnce, 
e  fcruico  da'fuoi  Miniftri ,  diccro  al  quale  lòcco  gran  Baldachino  di 
Broccaco  bianco,  vnifornie  alla  Lettiga,  veniua  la  Sercnilfima 
Spofa,  (èrulcada  i  8.  Paggi,  cucci  GiouaniGenciluomini  della  Cit- 
tà ,  vedici  di  bianca  Tela  d' Arirenco ,  fre<r[riaca  di  crina  d' Oro  ; 
Erano fcguici  dal  loro Direccore  ,  ch'era  il  Sig.  Luca  Bernieri ,  vno 
de'  più  riguardeuoli  Gentiluomini  della  Citcà .  Sei  precedeuano  la 
Serenillima ,  e  gli  alcri  dodici  porcauano  il  Baldachino ,  ailìlliti  da 
dodici  Staffieri  di  Comunità,  quale  veniua  doppo  con  Mazza  al- 
zata in  corpo ,  formaca  da  6  o.  i^erfonc ,  confi!  ìenci  in  Dottori , 
Caualieri,  Gentiluomini,  Cittadini,  e  Mercanci,  fegucndo  poi 
tutte  le  Carrozze  àfei  di  Corte,  come  pure  quelle  delle  Dame ,  e 
Gentildonne ,  che  l' aueuano  incon.rata . 

Con  quella  Nobile,  e  riguardcuole  Comitiua  s'incarnino  la  SereniC 
fima  Spofa  verfo  la  Cathcdrale ,  eflendo  affollata  per  tutta  la  lunga 
ftrada ,  per  la  quale  pafsò ,  infinita  moltitudine  di  Stranieri ,  e  Cit- 
tadini ,  come  pure  erano  fopra  le  finellre  ,  ornate  di  vari] ,  e  prc- 
ciofi  Drappi  anoltil  lime  Dame,  e  Caualieri,  con  Donne,  <3c  Vo- 
mini  d' ogni  conditione. 

Tre  mila  Soldati,  colti  dalle  Milizie  Suburbane,  fàccuano  fpalliera,  diC 
podi  in  ordinate  file  dalla  Porta  dell'  ingrefio ,  fino  alla  Cachedralc. 

Le  Milizie  Vrbanc ,  diuile  inquactro  numerole  Compagnie,  ftaua- 
no  Ichierace  nella  gran  Piazza  della  Cicca,  alla  cella  delle  quali 
erano  i  loro  Capicani  riccamente  armati,  con  Paggi,  e  Staffieri 
di  Corteggio. 

Giunta  S.  A.  alla  Chiefa  Magf^Iore ,  quale  era  vagamente ,  e  con  arti- 
fitiofi  ripartimcnti  addobbata  diDamaÌchi,eZendalicrcmefini, 
e  gialli,  eflendo  anche  la  facciata  efieriore  coperta  di  bellilllmi 
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Arazzi  di  Fidndr.i  >c  fcefi  con  il  Sereniffimo  Principe  Spofb,  fu* 
rono  incontrati  all'ingreflo  da Monfìgnore ,  che  gli  diede  l'Ac- 
qua benedetta  ^  accompagnandoli  air  Aitar  Maggiore ,  ou'  erano 
cretti  due  Baldachini ,  vno  di  Broccato  per  i  Sercnilfìmi  Spofi ,  e 
l' altro  di  Damailo  bianco  per  Monfignore  ;,  ftando  in  faccia  all' 
Altare  vnGenuflefforio ,  coperto  con  Strato ,  e  cullìni  pur  di  Broc- 
cato y  fòpra  quale  inginocchiati  i  Sereniifimi  ,fu  intonato  da  Mon- 
fìgnore  ìÌTe  Deum^  portandofii  Sereni!  fi  mi  lotto  il  loro  Balda- 
chino,  e  facendo  lo  lleflb  anche  Monfignore,  ftgui  nello  fteffo 
tempo  à  cantare  vno  Icelto ,  e  pieno  Coro  di  Adufici .  Finito  furo- 
no dal  fodctto  Prelato  recitate  le  (olite  Orazioni,  vfate  in  fimile 
Funzione ,  data  T  Epilc  opale  Benedittione ,  e  depolH  gli  Abiti  Pon 
tificali  5  a"  compagno  quelle  A  A.  fin  fuori  della  Porta  della  Chiefa . 

Salirono  in  maeftofa ,  e  fuperba  Carrozza  di  Velluto  cremefiiio,  che 
veniua  al  di  fuori  ricoperto  da  vn  maiilccio  ricamo  d*  Oro ,  &  al 
di  dentro  foderata  di  Broccato  bianco  pure  d' Oro  >  i  Vafl ,  che 
teneuano  occupati  i  quattro  angoli ,  erano  di  ricamo  d'efquìfito 
lauoro,  come  pure  di  ricamo  era  la  mollra  della  chiodatura .  li 
Carro  era  d' intaglio  tutto  dorata,  con  due  Figure  nella  parte  de- 
retana ,  rapprefèntanti  la  Liberalità ,  e  T  Auarizia  conculcata , 
{puntando  tra  quelle  il  Leone ,  &  il  Cauallo  Marino  ^  Fiere  allufi- 
uè  all'Arme  de'ScreniifimiSpofii  lapofta  del  Cocchiere  veniua 
pure  foggiata  da  Figure ,  Fettoni ,  e  Fogliami,  fu  data  fatica  d'ec- 
cellente Scalpello .  In  quella,  ièruici  da  Dame ,  e  Caualieri ,  fi  con- 
duflero  al  Palazzo,  oue  la  Sereniffima  fu  incontrata  dal  Sereniili- 
nio  Sig.  Duca ,  e  da  tutti  i  Principi ,  e  PrlncipeiTe  delia  Sereniiliraa 
Cafa,  che  l'accompagnarono  fino  al  di  lei  Appartamento . 

Comparue  in  quella  Funzione  il  Serenili! mo  Sig.  Duca ,  quale  doppo 
auere  accompagnato  la  SerenilTima  fino  all'ingreflo  della  Città,  fi 
condufle  entro  va^hiliìma  Sedia,  tirata  da  veloce  Cauallo ,  6cor- 
nata  d'intagli  d oratila! Palazzo^  preceduto  da  dieci  Lachè ^  ben 
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dimofterando  nella  giocondità  dell*  Afperto  il  giubilo  del  Cuore, 

per  vedere  così  fèlicemence  terminate  Nozze  si  grandi . 

La  mattina  delli  1 8.  s'appreftò  in  vna  Sala  del  Ducal  Palazzo  il  fon- 
tuofb  Banchetto .  Tutto  ciò ,  che  di  raro  può  fomlniftrare  la  ma- 
gnificenza ,  e  la  lautezza  iui  raccolto  fi  vidde .  Le  ricche  Creden- 
ze cariche  d*  Argenterie  dorate,  di  Criftalli  di  Monte,  e  d'altro 
pretiofo  Vafèllame,  dauano  delitiofò  pafcolo  all'occhio  colluf» 
ero  de* Metalli,  emerauiglia  all'intelletto  de' Riguardanti  conia 
rarità  de'Iauori, 

Ergeuanfi  {opra  laMenfa  molti  mifterlofi  Trionfi  dì  Zuccaro,  tra- 
uagliati  con  molta  attenzione ,  fra  quali  fé  ne  mirauano  cinque 
molto  macftofi  y  e  ben  condotti ,  sì  per  la  materia ,  come  per 
r  erudizione . 

11  primo  era  vn  Leone,  che  con  le  Zampe  s*  apriua  il  fcno  grauido 
di  Gigli ,  quali  veniuano  raccolti  dalla  Gloria ,  e  dalla  Fama .  Fi- 
gura ,  nella  quale  era  fimboleggiato  T  affetto  della  Sereniilima  ver- 
fo  il  Serenilfimo  fuo  Spofo,  ben  publicato  dalla  Gloria,  e  d:illa 
Fama  nell'  apparato  di  tante  Fede  Reali  j  Ritrouato  allufiuo  à  quel- 
lo  di  Leonardo  da  Vinci ,  che  introduflè  in  Milano  con  artifitiofi 
ordegni  vn  Leone ,  quale  alla  prefenza  di  Luigi  Duodecimo  Rè 
di  Francia ,  versò  dal  fcno ,  con  improuifà  merauiglia  de*  circoC 
tanti ,  vn  nembo  di  Gigli  d' Oro . 

Nel  fecondo  mirauafi  la  Virtù ,  che  conduceua  vn  Leone  coronato 
di  Gigli  ad  vn'  Alcide .  Sì  figuraua  nell'Alcide  il  SerenilIImo  Spo- 
fo, Eroe  coronato  delle  piti  fingolari  Virtù,  ben  degno  d'auer 
per  compagno  il  famofo  Leone ,  figurato  nella  Sereniilima  fùa 
Spofà,  guidata  dalla  Virtù,  eh' è  la  parte  più  degna  del  fuo  gran 
Cuore . 

Rapprefèntaua  il  terzo  Sandrocotco  Rè  giacente  ferito  dalle  Saette 
d' vn'  Amorino ,  infiorate  di  Gigli ,  alcune  fparfe  nel  fuolo ,  &  al- 
tre confimili  gli  armauano  la  Faretra ,  e  lambiua  le  piaghe  al  ferito 
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Rè vn Leone.  Nell'infiorate  Saette,  veniuano  figurati  gli  affetti 

del  Serenifs.  Principe,  verfo  la  Serenifs.  Spofa^  da^  quali  ferito^altro, 

che  il  Palatino  Leone  rifana  re  le  poteua  le  piaghe.  L'erudizione 

vien  tolta  da  Giuftino ,  qual  riferifce ,  che  ferito  Sandrocotto ,  e 

mentre  dall'  affanno  oppreflb  dormiua ,  lambendole  vn  Leone  la 

piaga  y  gli  diede  conforto . 

Kmeneo  Dio  delle  Nozze ,  fi  rimiraua  nel  quarto  Trionfo ,  che  tene- 
ua  con  vincolo  di  Gìeli  legato  vn  Leone,  e  nell'  a'tra  mano  ceneua 
vno  Specchio ,  nel  quale  Icorgeuafi  vn  Bambino  in  fafce ,  con  altre 
tefte  di  Bambini ,  rimirandofi  incontro  a  quelli  T  Eternità .  In  Ht- 
meneo ,  che  col  vincolo  di  Gigli  teneua  legato  il  Leone ,  veniua  fi- 
gurata r  vnione  di  si  bel  Nodo.  Il  Bambino ,  che  fi  vedeua  nello 
Specchio ,  con  T  altre  telline ,  additaua  la  numerofa  ferie  d' Eroi, 
che  prouenir  doueano  da  quefte  Nozze ,  fimboleggiandofi  nella 
Figura  dell'  Eternitcà ,  la  duratione  della  Reale  Profipia . 

Scorgeuafi  nel  quinto  Gioue,  che  con  Scettro  Gigliato,inuiaua  l'Aqui- 
la fua  conserto  di  Gigli  a  coronare  il  Leone,  applaudendole  Apol- 
lo, e  la  Pace.  Nel  Gioue  fi  figuraua  l'Imperatore,  quale  tanto 
aueua  contribuito  all'  vltimazione  di  quefto  Matrimonio ,  &  in 
Apolline ,  e  la  Pace ,  i  frutti  di  quiete .  di  ferenità ,  e  d' abbondane 
za  5  che  promettano  Nozze  cosi  felici . 

Per  le  Frutta  ilauano  preparati  altri  Trionfi,  fatti  di  piegature ,  così 
gentilmente  lauorati ,  che  l' occhio  reftaua  affafcinato  nel  rimirar- 
li.  Rapprefentauano quefli , con  mifteriofi  ritrouati,  l'Arme  di 
tutti  i  Monarchi ,  e  eran  Principi ,  che  anno  attinenza  con  la  Sere- 
niiiima  Cafa  Farnelè .  Opera  fi  quefta  del  Sig.  Orazio  Mufi  Cre- 
denziere di  S.  A. ,  quale  certo  non  merita  poca  lode ,  per  vn  tra  uà. 
glio  così  laboriolò ,  condotto  à  perfeitione  con  tanta  efquifitezza , 

Era  addobbata  di  ricco  Broccato  la  Sala,  in  capo  alla  quale ,  alzauafì 
vn  Baldachino  confimile  i  Sotto  à  queilo  erano  alìifi  alla  Menfa  i 
Sereniffimi  Spofi,  con  il  Serenifs.  Sig.Duca,  Sereniilime  Principe^ 

fé,     ' 
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fé  ,  e  SerenifTimi  Principi .  Fu  tanta  la  moltitiidÌBc  de*  Nobili  Fo" 

raftieri,  che  concorfero  à  vedere  il  maeftofo  Banchetto ,  fra  quali 
v'  erano  ancora  molti  Principi ,  che  non  erano  capaci  i  grandi 
Appartamenti  di  queir  A  A.  per  riceucrli ,  non  che  le  Sale ,  cu* 
erano  preparate  le  Menfe . 

I  grandi  Bacili  di  Confetture ,  e  d' altri  Dolci  ^  che  in  quantità  ftauano 
preparati^  non  potendofi  difpenfàre^  per  la  gran  folla^  alla  concor- 
fa  Nobiltà ,  che  più  curaua  di  vagheggiare  apparato  si  nobile ,  che 
il  dolce  di  quelle ,  furono  gettate  ne'  Cortili ,  doue  llauano  infinite 
Liuree ,  che  attendcuano  i  loro  Padroni  j  onde  quefti ,  che  non  go- 
derono della  villa ,  prouarono  nello  fplcndido  confumo^  qual  folle 
la  maeltà ,  e  grandezza  vietata  alla  loro  curiofltà . 

Alle  ore  1 2 .  dello  fteffo  giorno  fi  fece  la  Corfà  de*  Barbari ,  prenden- 
do le  moife  dalla  Porta  di  S. Croce ,  fino  à  quella  di  S  Michele  ^  oii* 
era  prcfcritta  la  meta .  Ha  per  retta  linea  quefta  flrada  vn  miglio 
di  lunghezza  ,  quale  veniua  tutta  ingombrata  da  moltitudine  di 
ocnte ,  e  quella  parte  particolarmente  chiamata  il  Corfo ,  era  ripie- 
na di  Nobiltà^  sì  Nationalc,  come  Straniera.  Atre  file  di  Car- 
rozze fi  diede  principio  al  Corfò ,  ond'  era  cofà  molto  diletteuole  il 
rimirare  quantità  si  grande  di  Carrozze ,  dì  cosi  rare ,  e  ricche  ma- 
nifatture, ripiene  diCaualieri,  e  Dame,  che  nello  sfòggio  delle 
Gemme ,  e  degli  Abiti ,  e  nella  varietà  delle  fuperbe  Liuree ,  fàce- 
uano  vedere  epilogato  in  vna  fola  Città  il  Luflò  tutto  dell'Italiana 
Grandezza . 

Giunfero  fra  tantoi  Sereniiìimi  Spofi ,  col  Screnifs.Sig.  Duca ,  Princi- 
pcfTe,  e  Pi  incipi ,  che  con  le  numerofe  lor  Corti,  e  con  la  comparfa 
dì  nou e  Carrozze,  e  ricchi ifime  Liuree  ,  accrebbero  al  Nobile  Paf. 
feggio  la  magnificenza,  &  il  fallo .  V'enìuano  comporte  le  maertofè 
ior  Corti  da  9  o.  Staffieri ,  coperti  di  Liurca  di  Panno  cremefino, 
freggiata  di  ricca  trina  d' Oro ,  con  Perfiana  al  di  fotto  di  Stoffa ,  e 
Piume  al  Cappello .  40.  Cocchieri  guidauano  altrctante  Carrozze, 
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convnìformeLIurea,  della  quale  erano  pure  coperei  1 8.  Trom- 
betti, 1 G.  Lachè ,  e  I  2 .  Portafedia .  V  erano  5  o.  Pag^i ,  tutti  Gio- 
uarii  Caualieri ,  velHti  di  ricco  Broccato ,  con  tré  belliilimc  Guar- 
die y  che  portauano  pure  la  fodetta  Liurca ,  quali  veniuano  dillintc 
in  4 8.  Suizzeri,  con  Alabarde  dorate,  j  o.  Collettoni,  con  Carabine 
da  due  Canne ,  e  5  o.  Arcieri ,  che  fono  la  maggior  parte  Vfficiali 
riformati ,  de  Vomini  ben  difpofli .  V  erano  Pomeri,  Aiutanti  di 
Camera,con  molti  altri  Cortigiani,  tutti  velliti  a  fpefc  del  Sereniilì- 
mo  d'Abiti  nobiliiiimi  di  Drappo  nero  di  Seta,  fileggiati  con  Mer- 
li, e  Fetuccie  pur  nere,  con  trenta  Gentiluomini  della  Camera ,  tutti 
Caualieri  primari]  dello  Stato.  Seruici  dal  numerofo Corteggio, 
palleggiarono  più  fiate  il  Corfo ,  e  declinando  ^ìì  il  giorno ,  Ci  con 
dulTe  la  Sereni  jf  ima  Spofà,  con  le  Sereniilime  Principelle  fopra  vn 
preparato  Pogginolo ,  addobbato  di  Velluto  cremcfino ,  per  rimi- 
rare la  Corfà .  Il  Serenifi.  Sig.  Duca ,  con  i  Sereniifimi  Principi  Ci 
fermarono  con  le  loro  Carrozze  in  vicinanza  alla  meta ,  circonda- 
ti dalle  loro  Guardie . 

In  quello  mentre  il  Sig.  Tenente  Graffi,  fèguito  davna  Squadra  di 
Soldati  a  Cannilo ,  auuisò  le  Dame  ,e  Caualieri ,  chelicenziallèro  le 
Carrozze ,  acciò  reftallè  fenz'  ingombro  la  ftrada . 

Dato  il  (egno  alle  moflc  con  io  ftrepito  delle  Trombe  ,6c  alle  voci  de* 
Spettatori,  prefero  la  Carriera  iei  veloci^iìmi  Barbari.  Il  primo,  che 
giunfe  alla  meta ,  fu  quello  del  Serenillìmo  Ferdinando  Gran  Prin- 
cipe di  Tofcana,  che  ottenne  il  palio  di  5  6.  braccia  di  Broccato,vn 
altro  de'  Signori  Bentiuogli  di  Ferrara  fu  ili  econdo ,  qual'  ebbe  vn 
Spadino  d'Argento ,  con  5  o.  Scudi  di  nallri  con  Oro ,  de  Argento, 
il  terzo  fu  di  ivdodona ,  Se  ebbe  vn  paio  di  Sproni  d'Argento ,  con 
5  o.  Scudi  di  naflri  confimili  agli  accennati.  Terminata  co  1  giorno 
la  Corfa,  fi  reftituirono  i  SereniiBmi  al  Palazzo. 

iAUi  1 9.  nel  tanto  rinoma  co  Collegio  de'  Nobili,  refo  fimofo  dalla  mu- 
jiificenza  del  Scxcnifi,  Sig.  Duca,  nel  quale  vengono  educati  al  pre- 
i  fente 
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fèncc  2  70.NobiIifIimiCciualIcn  di  varie  Nazioni  in  tutte  le  Scienze, 

e  nelle  bell'Arci  proprie  a  render  perfecco,  e  compito  vn  Caualiere, 
fi  fece  vn'Accadcmia  diLetcerc^c  d'Armi^oue  alla  prefenza  de'Sere- 
niiììnììy  e  d  altri  Principi ,  e  Nobili  Stranieri ,  diedero  fàggio  molti 
di  quei  Signori  CÓuittoridel  poiTefTo^  chcteneuano  di  molte  Scien- 
ze ,&  Artijche  dimoltrarono  con  adàlti  di  Spada,  giuochi  di  Picca, 
maneggio  di  Bandiera^aggiuftatezza  di  Ballo,eConcerto  di  Suono, 
fegnalandofi  altri ,  con  la  recita  di  Componimenti  Oratori],  e  Poe- 
tici ,  parlando  in  eccellenza  in  molti  Linguaggi ,  con  cento  altre 
Operazioni ,  degne  di  Compleffosì  nobile. 

La  feguente  mattina  furono  i  Forallieri  nello  fteflò  Collegio  à  vedere- 
la  Cauallerizza ,  nella  quale  fi  fcgnalarono  molti  di  quei  Nobili ,  si 
nel  maneggio  de'  Caualli ,  come  nella  Coria  all'Anello. 

La  fera  dello  Iteffo  giorno  delli  z  o.fi  fece  ilntrodu telone  al  Balletto  de  * 
Sereniilimi  Principi  Francefco  Maria,<5c  Antonio,  intitolata  L'Idea, 
dì  tutte  le  Perfezjoni  •■>  Poefia  del  Si g.  Dott.  Lotto  Lotti  Bolognefé, 
Ser ultore  di  S.A.,che  in  quell'occaiione ,  diede  faggio  del  fìiorai'o 
talento,  porgendo  motiuo  al  Sig.  Stefano  Lolii, Ingegnere  di  S,A,y 
di  far  comparire  nella  varietà  delle  Macchine ,  S:cne ,  e  Voli ,  la  di 
lui  ben  nGta,e  fingolare  perizia.L'eccellenteCompodtore  della  Mu- 
ficafù  il  Sig.  GiulcppeTofiBolognefe.  Era  pieno  tutto  di  fcelra 
Nobiltà  quel  vaghi  lì  imo  Teatrino ,  ammirabile  perla  qualità  dell' 
Architettura,  e  per  la  ricchezza  degli  Ornamenti,opera  del  fodetco 
Sig.StefanoLolli,  che  veramente  in  qucfto,  come  nell'altre  fuc  opc- 
razioni,fi  è  molto  fegnalato.Segui  doppo  1  Jncrodutrione  il  Ballo  de* 
Sereniiiìmi  Principi ,  accompagnati  da  dieci  Caualieri  loro  Coeta- 
nei, vno  de  quali  era  il  Sig.  March. Gaetano  Rangoni.  e  gli  altri  no- 
ue  erano  Nobili  Conuittori  del  Collegio .  I  due  Sv^rcniilìmi  Princi- 
pi, abenche  di  tenera  età ,  fi  fecero  vedere  adulti  nel  poilcfloclcl 
nobile  Efercizio,  Pillando  pure  con  fingo!  n-e  aggiuibtezza ,  e 
raaeflria  i  dieci  Caualieri ,  Balloxono  i  Screiiillimi  Spofi ,  come  an* 
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che  molte  Dame,  e  Caualierì,  paflkndofi  nella  Danza  la  maggior 

parte  della  notte . 

AUi  1 1 .,  nel  Collegio  fò  recitata  da  quei  Nobili  Conuittori  vn'  Opera 
belliirima,  intitolata  Ld  Teodelinda^  nella  quale  fi  viddero.  Lotte,  e 
Balli,  fìitti  da  quei  Signori  con  ammirabile  agilità,  apparendo  nella 
varietà  delle  Scene  l' impareggiabile  Virtù  del  Éimolo  Pennello 
del  Sig.  Ferdinando  Galli ,  detto  il  Bibiena . 

11  giorno  delli  i  i.,fi  viddc  vnito  nella  fpatiofà  Piazza  aUanti  al  CaRel- 
lo ,  alle  ore  1 1 . ,  numero  grande  di  Popolo ,  con  infinite  Carrozze 
ripiene  di  Nobiltà .  Staua  preparato  m  mezzo  di  quefta  vn  Palco 
molto  capace ,  fopra  il  quale  doueuano  2. 4.  Vomìni  Veneziani  fa- 
re alcune  Forze  marauieliofe.  Sopra  le  Mura  della  Fortezza  era  dif- 
pofta,  fra m ezzata  da  Canne,  e  Mortari ,  tutta  l'Artiglieria ,  qu.ile  al 
comparire  de'  Screniiìimi  Sig.  Duca ,  Principi  Spofi ,  con  gli  altri 
Principi  della  Sereniifima  Cafa,fi  Ìcqq  fentire  con  terribile  rim- 
bombo, che  durò  lungo  tempo,  con  diletteuole  timore  de'Cir- 
coftanti .  Terminata  la  Salua  Rcdlc,  comparuero  (opra  il  Palco  gli 
V omini  accennati,vcftiti  tutti  di  Drappo  confimile,con  ornamen- 
ti di  naftri,  e  Piume  nelle  Berette,  che  fàceuano  giocondiiUma  vif 
tx  '■)  Qui  à  tempo  di  fìiono  cornine iarono^  facendo  diuerfè  Forze,  al- 
zsndofi  gli  vni  fopra  gli  altri ,  che  fembrauano  Torri  animate ,  S^ 
vn  picciolo  Fanciullo,  ma  òà  grand'  animo ,  era  fimpre  fopra  tutti, 
ficcndo  da  queir  altezza  inchini,  e  baciamani  al  Popolo  Spettato- 
re. Terminate  con  molte,  varie,e  (Irane  Figure  le  Forze,  fu  da  quel- 
li bnttuta  vna  graziofa  Morefca ,  che  fu  il  termine  del  giocodo  Spet- 
tacolo ,  doppo  il  quale ,  eilendo  gii  nortc,fi  reftituirono  i  Screniili- 
mi  al  folito  Palazzo,  e  la  Nobiltà  Straniera  fi  conduffe  alle  Veglie, 
ex:  ai  Balli,  che  {\  fàceuano  in  molti  Palaggi^e  Cafe  di  loro  Alloggio. 

AUi  2. 3 . ,  fi  fece  Corfo ,  con  la  f olita  moltitudine  di  Carrozze ,  e  dì  No- 
biltà ,  interucncndoui  pure  i Sereniilimi ,  conia  maeflofi  lor  Cor- 
•  te,  doppo  il  quale  fi  portò  ia  Nobile  Forefteria  al  Teatrino,  oue  eoa 
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riuoue  Macchine^  Voli,  e  Scene,  fi  fece  T  Incroduttlone  al  Ballo  del- 
la Sercniflima  Principeffa  Margherita ,  intitolata  L  Età  dell  Oro  j 
Poefia  pure  del  Sig.  Dott.  Lotti ,  quale  con  il  Sig.  Stefano  Lolli ,  Di- 
rettore del  materiale,  non  meritano  minore  encomio  del  primo. 
L' Opera  contencua  molte  peregrine,  e  fancaftiche  inuenzioni , al- 
lufìue  a'  felici  Sponfili,  introducendo  l'Autore  moke  Deità,  che  in 
Cielo ,  in  Terra  ,e  in  Mare  applaudeuano  a  Sereniifimi  Spou .  I  Si- 
gnori Mufici  cantarono  tutti  eccellentemente  i  Quale  terminata 
introduffela  Screnifs.PrincipefIà  il  Ballo,  accompagnata  da  vndici 
Dame,  alcune  di  Corte,  Scaltre  della  Città,  che  con  lamaeftà  del 
vifo,  e  con  l'agilità  del  piede,  riportarono  da' Nobili  Spettatori  il 
ben  douuto,  e  merlcito  applaulo.  A  queito  fucceffe  il  Ballo  de* 
Sereniifimi  Spofi ,  delle  Dame ,  e  Caualieri ,  che  durò  quafì  tutto  il 
rimanente  della  notte . 

Il  giorno  delli  1 4.  fi  rapprefèntò  nel  Giardino  dì  S.  A.  la  tanto  rino- 
mata Gloria  d^ Amore,  per  h  defcrìzione  dL4ia  quale ,  so  non  auer* 
cfpreffiua  baftante  ;  Pure ,  per  {bdisfàre  alla  comune  curiofità ,  ne 
formerò  vnfemplice  abbozzo. 

Già  cena  nello  fpaziofo  Giardino  di  S.A.  vn  gran  Prato  di  forma  ouata,' 
coronato  da  robu(b',&  antichi  Platani,fito,che  di  gran  tempo  inni- 
taua  l'animo  augurio  di  S.  A.  alla  collrurtionc  di  qualche  cola  di  ra- 
ro,e  di  magnifico  i  L'occafio ne  di  douer  preparare  Felle  eguali  alle 
gran  Nozze ,  le  fiiegliò  nell'  alta  Idea  vn  penfiero ,  quale  hi  poi 
facto  efcguire  con  celerità ,  con  difpendio ,  e  con  ftupore  di  chi  n  è 
flato  Spettatore  i  Imprefa  non  inferiore  a  quelle  degli  antichi  Cc- 
fari  Romani . 

Fece  nello  fpazio  di  pochi  Mefi ,  da  migliaia  d' Vomiiii  efcauare  nell' 
accennato  fito  vna  gran  Pefchiera  di  forma  ouata ,  che  nella  pro- 
fondità, e  nella  grandezza  può ,  fenza  iperbole,  afiomigliarfi  ad  vn 
La  ero  deliziofo,«Sc  incamiciando  con  «rrofTe  muraglie  le  ripe  accreb- 
be  alla  grand'  Opra  la  maeilà  •  Sorge  nel  mezzo  di  quella  vna  pie- 
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cìolalloletta,  à  beilo  fìudio  lafciamul ,  fopra  fa  quale  fu  erecto  Io 

fpaziofo  Palco ,  nel  quale  fu  rapprefencatoil  Feftiuo  Spettacolo . 
Fingcuafi  in  quefto  vn  deliziofo  Ritiro  diDeianira,  con  Porticati  foC. 
tenuti  da  alce  Colonne ,  con  Statue ,  Feftoni ,  e  Pitture ,  e  tutto  ciò, 
diedi  vario , edi  grande  puòfomminiftrare  la  più  dotta  Architet- 
tura j  EranuicildPiedeftalli,  in  cima  de' quali  fopra  finti  Caualli, 
ma  in  tutto  fimìli  a'  veri,  llauano  due  Trombettì,che  auanti  di  dar 
principio  alternatamente  fonarono .  Veniua  congiunto  T  accenna- 
to Palco  alle  ripe  laterali  della  vafta  Pefcliiera  da  due  gran  Ponci, 
non  molto  differenti,  le  non  nel  materiale,  da  quei  più  grandi ,  clic 
Ci  veggono  fopra  i  Canali  della  famofa  Venezia .  Sopra  le  ripe,  do- 
ue  aueua  l' eftenfione  de'  Ponti  il  confine ,  v'  era  rapprefentata  coli 
alte  Torri,  Rocche,  e  Fabbriche  maeftofe  dipinte  in  forma  d' altif- 
fime  Scene  la  Città  di  Calidonia ,  come  finge  l'Autore .  Gìraua  fo< 
pra  r  cflremita  della  ripa ,  che  verfo  mezzo  giorno  circonda  la  me- 
ta dell' ouato  della  Pefchiera  vn'  ordine  di  Balauftri  dipinti  à  Mar- 
mo ,  fopra  quali  in  eguale  diftanza ,  llauano  dlfpolH  gran  Vafi  di 
Cedri  fioriti .  In  diftanza  dì  cinque  palli  in  circa,  alzauafi  vn'An* 
fiteatro,  fabbricato  di  tauolc,  di  quattrocento,  e  più  braccia  di  giro, 
quale  ergendofi  in  fette  giri  dì  Icalìnate ,  terminaua  con  vn'  ordine 
di  grandi,  e  comodi  Palchi,  vagamente  dipinti,  con  Statue,che  fot 
teneuano  gli  Archìtraui  dì  quelli*  Sopra  a*fòdetti  fporgeua  in^ 
fuori  per  riparo  del  Sole  vna  finifiima  Tela ,  dillinta  à  lille  di  varij 
colori ,  fbftenuta  da  Afte  colorate ,  in  capo  alle  quali  pcndeuano 
grandi  Fiocchi  d' vnìfornie  colore ,  che  faceuano  vaghilfima  mof 
tra  •;  Ncir  interiore  erano  addobbati  d'Arazzi,  e  coperti  al  di  fopra 
di  Tele  mcn  fine .  Nel  mezzo  del  fodetto  Anfiteatro  mlrauafi  vn 
gran  Palco,  coperto  da  eminente  Cupola,foftenuta  da  quattro  Co- 
lonne dorate ,  &  ornato  da  gran  Tappeti  di  Velluto  cremefino  tri- 
nati d' Oro,  che  ben  dimoflraua  efier  quello  il  luogo  deftinatoper 
i  SereniiTimi  Spofi,  per  il  Serenifs,  Sig.  Duca ,  e  Principi  della  Sere- 

niffima 
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nliUmci  Cafà .  Il  concorfò  degli  Eftcrl ,  e  de'  Nazionali  fu  poi  sì 

grande,  che  appcHacrn  ballante  a  capirli  la  valica  del  granfino, 

calcolandofì ,  che  il  niiiTiero  afccndeltè  à  i  o.  mila  perfòne ,  onde 

non  era  men  diletccuole  il  mirare  lo  Spettacolo ,  che  il  molto  ni?- 

mero  de'  Spettatori . 

Air  armonia  di  numerod  Strumenti  da  mano ,  e  da  fiato  vfcirono  {o- 
pra  dell'Acque  in  due  Macchine  y portate  fui  dorfo  de'  Pcfci  ,la 
Bellezza,  e  la  Virtù ,  la  prima  corteggiata  da  molti  Amorini ,  e  l' al- 
tra coronata  da  fìuolo  d' Vomini  illuftri ,  quali,  doppo  auere  placi- 
damente girato  sili'  onde ,  fèrmando/i  in  feccia  alla  Scena, diedero 
con  efquifitezza  dì  canto  alla  gran  Feda  il  principio;  Comparuc 
nello  fteffo  tempo  sii  la  Scena  Amore ,  promettendole ,  che  in  quel 
giorno  s' vnirebbe  alla  Virtù  la  Bellezza,  alludendo,  nell'  acquifto> 
che  fiir  doucua  Ercole  di  Deianira ,  ali*  vnione  de  Sereniflimi  Spo- 
fi .  Thedde  con  Nettuno comparuero  pure  lopra  belliifime  Mac- 
chine nell'Acque,  ornati  di  C®ralii,  Conchiglie  ,  con  altre  rarità 
folite  à  produrli  dal  Mare,  raccontando  alt' Algc/o  Marito  la  riua- 
lita  del  Figlio  con  Alcide  per  Deianira,,  pregandolo  ad  ailifterloi 
contro  quello  >  Ma  Gioue,  Marte ,  e  la  Fama,  Lifcia  ndofi  vedere  iit 
Macchina  fòpra  le  Nubi ,  mandorono  in  iòccorfò  d' Ercole  la  Na- 
ne d'Argo ,  con  i  femofi  Argonauti ,  quali  compofèro  vn  Icggia» 
drif  fimo  Ballo  al  fuono  delle  Trombe,  e  de' Tamburi,  accompa- 
gnati da'  Mori ,  e  dalle  Amazon! ,  mandate  da  Marte  in  Eauore  d*^ 
A  Icide  ;  bizzarra  Inuenzlone  del  Sig.  Federi  co  Criuelli .  Nettu  no, 
mando  in  aiuto  d' Acheloo  fci  Macchine  in  forma  di  Pefci  mot 
cruofl  cariche  di  Guerrieri . 

Allo  flrepito  dunque  delle  Trombe,  e  Tamburi,  viclrono  le  fcdette 
ripiene  d'Armati,  vno  de' quali  per  clafchcduoa,  maneggiaua  vna 
Bandiera  di  Zc ndado  bianco ,  con  lopra  l' Effigie  del  Mortro ,  dal 
quale  era  il  Legno  formato ,  Doppo  auer  girato  nitro  il  Teatro  le 
marauiglioie  Moli,con  ftupore^e  dilcttode  Circoilancijaccortarefi 

alle 
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alle  ripe ,  sbarcarono  I  Guerrieri  con  Achcloo ,  entrando  nel  Reale 

Ritiro  della  pretefa  Dcianira . 

Comparuc  dalla  parte  oppofta  Ercole ,  con  fèì  altre  Macchine  d*  vnl- 
forme  grandezza  ^  cialchcduna  delle  quali  rapprefentaua  vna  delle 
fue  più  celebri  Imprcfe^ed  erano^  il  Drago  dell'  Efperidi  debellato, 
r  vccifione  del  Centauro ,  T  annichillamento  dell'  Arpie ,  la  Cerna 
domata ,  T  Idra  eftinta ,  e  l' incatenato  Trifàuce .  Vaghe ,  e  ricche 
oltre  mif Lira  erano  le  Macchine,  concapricciofi  ornamenti, alili- 
(lue  air  accennate  Imprefe.  Erano  ancor  quefte  ripiene  d'  armali 
Campioni^  con  Abiti  Eroici  molto  ricchi,  maneggiando  vn  Guer- 
riero per ciafchedun Legno  vn'Infegna,  confopra  l'Effigie  del 
Moitro domato ,  ò  dell'lmprcfa  ridotta  à  fine. 

In  bell'ordinanza,  al  fuono  delle  Trombe,  e  Tamburi,  paleggia- 
rono su  r  Acque ,  con  nuouo ,  &improuifo  diletto ,  e  ftupore  de' 
Riguardanti,  à  molti  de' quali  fembraua  di  ritrouarfi  negl' in- 
cantati Palaggi,  con  tanti  apparati  di  menzogne  da' Romanzieri 
defcritti .  Accollati  i  Legni  alle  ripe ,  mife  il  piede  Ercole  a  terra , 
co'  fuoi  Campioni ,  armati  d' Archi ,  di  Zagaglie ,  e  di  Scudi ,  qua- 
li diedero  in  vn'  ifteflo  tempo  1'  affako  ai  Ponti  da  tutte  due  le 
parti.  Qu^iuifividde,  abcnche  finto,  vn  terribile  abbatdmenco, 
cffendoui  ducento,  e  più  Guerrieri  per  parte.  Volauano  nembi 
di  Freccie  per  l' aria , cadeuano  Vomini ,  &  Armi  fu  1  fuolo ,  e  dal- 
la fommità  de'  Ponti ,  oue  più  vigorofi  bolliua  la  zuffa ,  Campio- 
ni ,  Afte ,  e  Cimieri ,  cadeuano  confulamente  nell'  Acque . 

Ercole  fi'atanto,  dando  con  le  fue  Squadre  a  Salto  più  furiofo  alle 
genti  nemiche ,  diiperfe  finalmente ,  e  f.onfitte  dal  valore  de'  fuoi 
fi  refe  poflcfTore  di  Deianira ,  e  del  delizioio  Ritiro ,  collringcn- 
1  ,  do  Acheloo  ferito  à  dichiararfi  per  vinto .  forcole ,  e  Deianira  fi*a- 
*  tanto,  faliti  fopra  picciola  Barca  tutca  dorata ;,  e  riccamente  ad- 
dobbata, feguiti  da  tutte  le  Macchine  trionfanti,  due  delle  quali 
i rierano  ripiene  di  Muficali  Strumenti ,  fi  portarono auanti  al  Palco 
■y  .  de' 
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de'SercnifnmiSpofi,  cfcioglìcndo  In  canore  Note  le  voci,  pre- 

ditlero  numcrofa  Prole  d'  Eroi  alla  Copia  Rcais,  con  innume- 
rabili y  e  profperofi  giorni  di  vita .  S*  apcrfc  in  quel  mentre  al 
iuono  di  Trombe,  e  Tamburi  il  Profpctco  della  Scena,  nel  qua- 
le comparue  Amore  fopra  Carro  Trionfale,  tirato  da  quattro 
Corfieri  al  pari  congiunti,  accompagnato  da  numerofo  lUiolo 
d'Amanti. 

Nello  ftcilo  tempo  emrando  Ercole  conDcianira  nella  Citta  diCa* 
lidonìa  trionfanti ,  fegui  lo  sbaro  di  tutti  i  Mofchettierl ,  che  fi  ri- 
trouauano  su  le  Mura  di  quella . 

Così  terminò  la  GUria  d' Amore y  Spettacelo  veramente  Reale,  alla 
rarità  del  quale,  non  tanto^contribui  la  delizia  naturale  del  luo- 
^o ,  quanto  la  miignanima  fplcndidczza  del  Screniilimo  Signor 
Duca .  Vi  contribuirono  anche  molto ,  il  Sip  Aurelio  Aureli) , 
con  la  bene  intefa  Poeda ,  il  Sig.  Domenico  Mauri  Pittore  delle 
Scene  ,  e  Fratelli ,  ingegnofi  Inucntori  delle  fuperbe  Macchine  , 
&  il  Sig,  Antonio  Vczzani  Modonefe,  Inuentorc  del  Corabatti- 
inento,  lafciando  impreda  nel  Cuore  de' Spettatori ,  oltre  il  dilet- 
to ,  la  marauiglia  pcrfemprc. 

Fu  rifcrbato  a  coronire  i  i:im#u  Spettacoli  il  giorno  delli  tj.,  nel 
quale  s' apcrle  il  Gran  Teatro,  che  coni;iurtizia  fi  gloria  d'eiler/ 
vnico  al  xVlondo,  si  per  la  vaftità,  e  bellezza,  come  per  la  prò* 
digiofa  Architettura  y  La  magnificenza  del  quale,  cantò  con' (li* 
le  molto  adequato  il  Sig.  Gio;  Franccfco  Fratazzi  Bologncle  ia  va 
fuo  eroico 


sa 
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SONETTO. 

Aeftofo  Portento ,  Aueufta  Idea , 
Di  Magnanimi  Eroi  vallo  Penfiero,' 
Erudito  Sudor  d' Insceno  altero^ 
Centro  dell' Armonia  3  che  i  Scnfi  bea. 


Per  te  fi  fuifcerò  Mente  Febea , 
.      E  die  l'Arti  più  belle  il  Greco  Impero, 
Per  ce  dal  finto ,  è  fiiperato  il  vero , 
E  per  ce  la  Vircù  s'  erge^  e  ricrea. 

A  la  Struttura  tua  il  Cielo  arri/e , 

E  SL!  r  Eternità  j  che  in  lei  fpirnua. 
Per  pompa  fua  ^  il  ^on  pia  oltre  ìncifè . 

Se  già  le  Marauiglìe  il  Suol  creaua , 
Canti  la  Fama  in  diliifàtc  ^uife  ; 
Qui  lo  Stupore  architettò  TOttaua. 


i 


In  queJ[lo  fu  rapprefentata  la  grand*  Opera  intitolata  //  Faaore  degl 
Dei;  fatica  della  fàmofa  Penna  delSig.  Aurelio  Aureli],  ben  no- 
to al  Mondo  de'  Letterati  y  per  tante  Opere  date  alle  Stampe ,  & 
animata  dalla  Mufica  del  Sig.  D.  Bernardo  Sabadini  Maftro  di 
Capella  di  S.  A.  Otto  ore  durò,  ne  minor  tempo  richicdeua  il 
grande  apparato  di  Macchine ,  Voli ,  Scene ,  e  Balli .  Qui  fi  vid- 
de  il  Ciclo  y  con  tutti  i  finti  fuoi  Numi  ;  La  Terra ,  con  i  fiioi  Bof- 
chi  5  Fiere ,  Fiumi ,  Giardini ,  Caucrne ,  Monti , e  Pianure  »  U  Ma- 
re ,  con  le  lue  Deità  Nereidi ,  Tritoni ,  e Moftri  j  L' Inferno^  con 
la  Reggia  dì  Fiuto ,  Moftri ,  Demoni] ,  e  Serpenti . 

Inuentori  delle  Macchine,  e  Scene  furono  i  Signori  Domenico,  e 
-'   ;  Fra* 


Fratelli  Mauri  Veneziani  i  Direttore ,  e  Maeftro  de'  Balli  fu  il  Sig. 
Federico  Criuelli,  molto  eccellente  in  sì  nobile  Efcrcizio.  I  Si- 

*  gnori  Mufici  poi ,  che  al  numero  di  2.4.  cantarono  nell'Opera , 
cosi  Vomini  ^  come  Donne ,  furono  i  più  celebri ,  e  rinomati  di 
quello  Secolo^  cfTendo  la  magt^ior  pp.rte  trattenuti  ai  (èruigio  di 
S.  A.  Le  Comparle  furono  sì  numerofe ,  che  fcmbrauano  Eferci- 
ti;  Ond'ebbc  occafìone  di  dire  vn  gran  Perfonaggio  in  quella 
congiuntura^  chcfcnza  iperbole  raccon:ar  fi  potcua,  chefopra 
la  Scena  v' era  epllocratavna  Città,  enei  va  fio  Teatro  vnaProuin- 
eia  ,  calcolandofi  il  numero  de'  Spettatori  a  1 4.  mila . 

Ripiena ,  prima  di  cominciar  l' Opera,  la  gran  Mole  di  Nobili  Spet- 
tatori ,  ledendo  nel  mezzo  del  piano  del  Teatro  iSerenillimi  jiiic- 
cede  la  riconciliazione  de'SereiiiilìmiDuchidiMantoua,  eMo= 
dona,  quali  a  contemplazione  della  Serenilfima  Spofa,  dando 
airobliuione  le  pallate  differenze ,  alla  di  lei  prefènza ,  teneramen- 
te abbracciandofi  fi  diffìifero  in efprelTìoni  di  reciproco  affetto. 
Attioneben  degna  d'auer,  oltre  tanti  gran  Principi ,  Spettatrice 
l' Italia  tutta ,  raddoppiando  nel  Cuore  d' ogn  vno  la  gioia ,  &  il 
contento . 

Fu  difpenfata  con  magnanima  fplendidezza ,  quantità  di  Sorbetti, 
A'.que  gelate,  Confetture,  Canditi,  e  Ciocc  oliate  ;  e  lo  fteflofi 
fece  per  due  volte  nel  Teatrino ,  e  nel  Giardino  con  la  Iteffa  ab- 
bondanza . 

Furono  mandati  dal  Sereniflimo  Sig.  Duca  copiofiffimì  Rinfrefchi, 
prcfcntati  dal  Sig.Oratio  Mariani  Sottomallro  di  Cafà  di  S.  A., 
ai  Sereniilimi  di  Mantoua ,  e  Modona ,  »k all' Eminendifimo  Car- 
dinal d'Efte,  confittenti  in  cento  Bacili  per  ciafcheduno,  oltre 
molte  paia  di  Stanghete  Carratoni  cariclii  di  Vini  pretiofi. 

Furono  rer^alati  i  Signori  Mufici  con  fomme  confiderabili  di  con- 
tanti ,  come  pure  tutti  quelli ,  che  aueuano  faticato  nelle  fodctte 
operazioni ,  non  riguardando  à  fpefa  alcuna  quello  magnanimo 

Prin- 
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Principe,  bene  imitato  da'  fedelìffimi  fuol  Sudditi ,  per  render 
£iinofo.  Se  eterno  nella  memoria  dedi  Vernini  èì  errati  Matri- 
monio,  e  per  onorare  il  merito  della  Reale  Pri nei pclTa^  beneef- 
preiTo  dair erudita  Pciìna  del  Sig.Lemene  in  vn  (ìio Sonetto, di- 
retto al  Sereniffimo  Principe  Spofo  Odoardo  Faracfe ,  del  feguen- 
ce  tenore. 


A 


Mante  Eroe ,  clic  con  T  Eccelfa  Idea , 
E  col  Poter  ,  ogni  Poter  foruoli , 
Il  Tuo  lolo  Voler  fi  noui  Poli , 
Fa  noui  Mondi ,  e ,  cjuafi  dilli ,  crea . 


Per  onorar  Chi  il  Tuo  gran  Core  or  bea , 
Per  eternar  de  la  Tua  Fama  i  voli , 
Ergi  Tempio  immortai  jfrà  tante  Moli, 
E  lo  confàcri  à  la  R.eal  Tua  Dea  • 

jPocr  li,  dando  cosi  con  tltol  giudo, 
A  Celefte  Virtù ,  Celefti  Onori , 
Far'  Ombra  immenfa  à  Io  Splendor  yeCufto 

Che  fi  dirà  de'  Cefàri  Maggiori , 

Il  Gran  FARNESE  Eniulator'  Auguflo 
Erfc  il  Gran  Tempio ,  oue  SOFIA  i'  adori. 


.    IL    FINE. 


